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, . PATTI D'ASSOOUZIONE 
Anno Semestre 

Padova aU'umcio del Giornalo . L. t 8 | L. a.̂ ftO 
• a (lomìcilìo . . . . . » *'3 

Per tutta l'Italia franco flì posta ^ » * 4 
Peri*estoro le spese di posta in più. 
I pagamenti anticiimtì si contoggiano per trimestre, 

LH ASSOCIAZIONI SI RIOF.VONO: 
Padova al!' Uflldo d'Amministrazione del Oiurnalo, Via.dei Servi, Ip&l, 

aa.fio 

TriDj^tre SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
DI TUTTI I QIOKKI •• 

Numero separato in Città centesimi Olingue. 
V V fuori » Sedi*:. 

Numero arretrato OÉQtesìmi I l iac i . 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) . • 

lusenionl di avvisi in quarta pagina cent. *ri all^ linea per la prima 
pubblicagli one, e cent, a » por l'è successive. La lìneasarà cuiupo-
sta da a 5 lotterò sieiio juterpuitzioni, spazi in carattere di testino. 

Articoli comunicati cent. «O la ìinea* 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e si respingogo lettore uou 

afìVancate. 
Iinanubcritti anche non pubblicai;i non si restituiscono. 
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Il iiitto di maggioro interesse, che 
ci offre oggi la politica interna, ò la 
rjuniono dell' Opposizione GoErtiitiZlO-
na!o por discutere sul contegno del 
partito alla Cambra quando Torrft'4n 
discussione la rirorma elettorale. 

Finora non conosciamo che per 
sommi capì, da un dispaccio particó-
larB del nostro corrispondente ramano, 

-,t-1mfi\t^.'h-ì •ay^f-^t^i}^ i^Ù'iM 

A V V I S O 

fllliClilFÌCÌALE 
m\m\ mm, AVVISI ,D'ASTÌ\. ECG,-. 

ftBlXà PROVINCIA DI PADOVA 
Questo fofjHo Coiitiniia sempre a>ì 

essere pubblicato il Martedì e Ve-
aerdì d'ogni Bettiiiìaiia, o straonìiaa-
riaraente in caso d'urgenza. , 

I l prezzo rosta fissalo in anmic' il'risultato dniraauninizn, e il nome 
-- '̂  •"- - ' ^->'--f--^~..-^ degli oratori. . 

NOiSappiamo però quanto basta per 
concludere che la Destia si accinge 
alla discussione ispirata dalle idae^più 
liberali, e dal desiderio elio larifornm 
segni veramente un passo noterole 
nel cammino dolla libertà, ma non 
diventi, come lo sarebbo secondo la 
proposta ministeriale; un odioso pri^ 
vìlegio a,favore di una classe di cit-
tadinì e a pregiudÌ:;io di tutte lo altro. 

Piuttosto il auflragio universale-: 
questo .è il concetto, che prevaio nelle 
file doUa Destra, concotto che noi ab
biamo costantemente patrodnato, 

• r 

VJiA <1l«icorAo d i IBi»scuaph. 

disao: r— « Sono iìieto.di • trovare nel 
deputato Rickert un alleato cosi po
tente poî ^ rialzare ,ia, condiziono di
pendente 0 triste ̂ ^ei in:ae4ri comu
nali, -- Se potessimo liberare la 
scuola damila giurisdizione dei comuni, 

-ftaruifìremmo M paoso il maggiore be* 
nofìcio, ed il mio ex-collega Falk p u -
^va %li pure di aumentare la spesa t 
por le scuole di 30 a 40 miUonif ma 
questo progatto naufragò tlayantiaìla 

som dGCisQ a^rbtrù la mia patria, 
fino a che 7ni%imanga una goccia 
di mngue, » 
' Può imaginarsi l*"efretto di quelite 
parole ,̂ nU'Aj7$ombiea cho lo ascol
tava, vi 

' ^ i Fiifl 
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Utilità di un'Inchiesta 

Lire 15. La vendita al dettajrlio saia 
di Cent. 3 per pagina tìtampata. 

Tutte le donnaKio per l'asrociri-
siione a guesto giornale dovranno es
sere accòinpagniLlo da relativo viiglti 
postele e dirette alla Pì'emiala Ti" 
f agrafia Mditrice Sacchelio di Padom. 

.JOTiUaiG POLTTICO . . 
J 

Padova^ 7 febbraio 1881 

X-a nomina-del Guala nel posto di 
Segretario Generalo dell' interno è 
messa di nuovo in forse,,anzi uuior-
gano uflicioso di Uoma la smentisce 
positivamente. 

Può darsi benissimo cho la notizia 
fosse certa quando venne divulgata, 
òche poi Tonetto da essa iirodotto 
in qualcund doi gruppi parlamentari, 
doTo il gabinetto corca lì suo appog
gio, abbia consigliato dì revocare una 
deliberazione già presa. 

'La tattica doi ballons d'essai, a-
dott&ta con tanta IWquonza dai go-
-vernanti attuali, pei'metto questa sup
posizione, che sta in armonia colle 
nostre considèraaioni d'ieri circa l'im-
pressione poco favorevole cho la no
mina del Guala nel po£;to dì Segreta
rio dell'intorno avrebbe prodotto nelle 
iìlù della .sinistra, e spocialntento della 
sinistra avanzata. 

resiston^^a del ministro delle finanze i 
. . - . • • • - j 

d'altura- Ad ogni jnodo ciò cho rac
comandò è di liberare te scuole da 
Ogni contribuzione comunale,» 

ISè il priuqipo fu meno esplicito 
sulìu iiiM'sLiono del tabacco,: 

« Tutti devono confessare, esclamò 
egli, ,che il tabacco devo rendere di 
più,-sia poi ministro dello lliianze il 
sig; Richtor od il sig. ,Riekert. S|, io 
lo dichiaro altamente : il tabacco deve 
Sanguinare di più di quanto feco fl-

LVaperisn^a Bconfirtacts fatta 
tra noi ndì passato in matetìa 
d'inchieste, soprstut^o d'inchie-
ato parlamentari, oi ha reso,un 
po' Bcetiìci allorché si tratta di 
ricorrere di nuovo a questo e-
apedìeute per cercare una BOIU-
zipne a qualche quesito diffìailp 
di eooaomia, di ammiuiatrazione : 

votarla, sarebbe stato deplora
bile che si facesse una cosa a 
meszo, e che per desiderio, e-
spreiBso da qualche deputato, di 

jfar presto, si finisse paì corno 
il solito col far male, sprecando 
pure come il sólilip tempo e .de
naro inutilmente. 

Fa perciò saggio oonaiglìo 
quello dell'onor. Luzzatti d'in-
sistere ^^erchè il termine acoor-
dato ai lavori deirinchiesta fosse 
congruo alla loro importanza, e 
allo scopo di renderli verament'i 
utili ed effìaaoi. 

D'altronde, la legge votata 
noi frattempo dalla damerà fran
cese, che, Bocondo noi, è ' uaa 

nórà! AUòròhè veggo le somme favo- . -. , j !• 
loHG che in i^rancia rendono le tasse 1'"O ^^ «^«^^ ^izato UU tantino 

^/(^^ 
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La colpa di un'altra 
V ^ 

1 ^ 

ROMAISZO 

i i i 

V -SO Vt*XÌ& 

w^^ 

*r Veraraonttìj signora I A voi è 
piaciuto di offendermi, di sfidarmi 
con lo parole, coi trasporti^/tii farmi 
mettere in ridicolo • e dopo tutto 
Io dovrò tacere BOIO perchè mi pre
gate, dolo perchè mi dite; io solfro/ 
io sono ammalata^ lasciatemi traa^ 
quiUa I 

AUI signora I cosi non va, così non , 
può andare. 

-— S allora fate come credete. 
Bomani avrei ascoltato corno oggi 

* ma a voi conviene ohe la cosa aia 
subito» 6 slaLPArl&te. 

Ohàmbel fece un glrO: per la stanza 
-<- quasi volesse aBsìcurare oouiaa pic< 
colo raccogUmento l'improvvisazione 
alla quale stava per abbandonata!. 

^i»'piantandosi innanzi Ad Isaurar^ 
cominciò: 

—̂  Ascoltatemi bene, laaura, e fate^ 
«he le mie; parole debbano servire di 
noriaa*alla vostra condotta, futura. 

Vjoìaiete buona^ afTeslonata, ed io 
so '«be' non v' ha Bacrillzio del quale 
non sareste capace per le persone che 
amate* 

™ Voi lo sapute t uggiun;̂ :̂  Isaura' 
4on amaresT^a^ 

Nulla di più importante troviamo 
liei dispacci e nelle cronat^he dei gior
nali, estori del discorso pronunziato 
jlà Bìsmark nella Camera prussiana, 
difendendo i! suo piano eoonomico-fl-
nan^ìarìo dagli attacchi del deputato 
Richtor. ' 

I concetti esprGi=si dal Gran Oan-
celliere in questa circostanza produs
sero noi éircoii politici, una grande 
impressione; tutta la stampa ae no 
o:eupa. ..., .^. 

Sull'argomonto ^^ja^g^PP^^ ^̂ g'i 
(ilSSO 3" 

«Io professo il principio che colui 
« il quale ha soltanto le sue dne mani 
« deve espero liboro da imposte. Se-
« condo rrio la taŝ Hazioue deve comin-
« ciare dal capitalo produttivo. * 

Sulle scuole e sui maestri Comunali 

sulle bevando, sul tabacco o sul bollo, | 
mi vergogno, p mi" chietlg: 

«Ma .§iamo forse più stu^dì (̂ i 
quelli il? » No: da noi la sabbia par-
lamentare è più profonda ed è,più. 
difllc^e camminarvi. .E difilcile por-
taro a compimento ciò che altri vole
rebbero fare. Anche lo spiritò, di, corpo 
e ' l a frase patriottica inipediscono 

0 di Anania, e perciò oonfessia- ^^^^ j^g^^ protetti™, creò una 

nuova, e più deplorabile ancora 

pieno diritto di UVQ ciò ohe han
no fatto per l'iacromento della 
loro marma, e a noi nos rsata 
che imitaelJ, e gareggiare, s'è 
possibile, di eforzi, per ' mante-
neroi almeno allo stesso livello: 
0 hanno (sorpassato i Jimiti, e 
in tal caso non oi resta che a- • 
prendere consìglio dai nostri di-
ritÉi, e adottare le diî posisioni 
per farli valere. 

•In ogni caso l'inchiesta sarà • 
stata sempre utile a qualohe,qp-
sa, 6 sarà stato utile che i ter- -
mini del suo mandato siano e-i 
stesi fin dove lo richiede il ve
ro interesse della marina me'r-

quanto dire ,it̂ n 
grande interesse nazionale. 

le spalle anche quando si parlò 
per la prima volta di promuo
vere una intìhìoata sulle ooridi-
zìonì della .nostra marìaa mer
cantilo, minaociata di an pro
gressivo deperimento. 

Se una inchiesta doveva pa-
mollo coso. Ma, se anch?, la I)io ^^^^^ W^ÌO inutile, .Buperflaa, 

•LA LEGGE DEI SOSPETTI 

Ecco il testo della legge pro
posta dal' ministero GladstOne 

mercè, mi perìcolo di guerra npu O' 
siste, io non TacUIerò e, se.anche 
sono stanco, se mtio'io, morirò sulla 
brepoia, sebbene non yoleatierì a 

era cariamente qnesta saìla ma
rina mercantile, poiché le sue 
infelici condizioni, proclamate fin 

questo posto, » E continuò; Se due *^ P^r ì tetti, souQ g'à note a 
anni or sono TOIIÌ ritirarmi ciò a¥-1 tutto il iUoiMo, còme a tutto il 
venne perchè non mi sentivpjn forze mondo SODO palesi le cause cho 

•? '?.-^ ' f ' .L 

— Sì, lo fi0| ma ao pure, che quando 
un pensiero qualunque sMmpadronìsco 
d«l vostro spiritOi voi lo accettate 
senza discuterlo, e conformate ad e^so 
le vostre azioni» ciecamente, senza ri-
guardo né a voi né agli altri, 

Isaura guardò Pietro con un' oc-
ohiata piena di l&orime» a gli dissa con 
voce sorda: 

— Tot lo sapete bene> non è vero? 
Voi ne avete avuto la prova prima e 
più luminosa! 

Pietro lasciò sfuggire un moto d*im-
pazienza, ma Isaura riprese con di
gnità: 

~ Continuate, signore, continuate; 
voi avete' toccato ^pna piaga ancora 
apelrta nel mio cure^ rievocando un 
ricordo fatale. 

Non era questa la vostra intenzione, " 
lo credo - e non ve ne faccio un ca-

^ 1 , 1 

rico> 
, Chambel rimase un momento in si

lenzio. ' 
Egli aveva deSnlto improvvida-" 

mente il' carattere al quale doveva 
l'amore òdi-sacri Szl di Isaura - ison 
gli parve^ giusto di condannare spie-
tatamente quello di cui aveva appro-
flttato-

Pece alcutai passi con Impazienza^ 
ed alla vista ;d'Isaurft che sembrava 
ripiegarsi sopra se stessa ed aveva 
negli occhi lacrime di rimpianto per' 
ii pasaato>= «enti mordergli l'.anima U 
rimorso. ^ 

'' SliTeirgògaò 4n quell'Istante- dl^la^ 
ganuare, la donna ohe aveva perduto 
tutto, per atoor suo^ -< e TH tentato di 
dlMa Tffifità e coirtìre f̂ finon ad^^una 
confessione. 

Ma^poirgii m«*càiU coraggio. 
Avrebbe tutto riparato con qu^l-

Vatto di condiscendenza^ 

e perchn non trovavo presso tutti i 
cólleghì il necessario appoggio. Oggi 
mi preme dichiarare che sono gua^ 
rito da queste velleità dopo che vidi 
chi si consoierebbe se io mi riti
rassi. (Kensazlone). Io non mi 'riti-' 
rcrò se il ì^e non mi licenzia; e 

•-r- . ^ f h 

Kon foce die tendere una mano ad 
Ifìaura e dirle queste parole: 

•" yi giuro sull'onori mio che non 
ho-voluto alludere a nulla, e che in 
tutto quello che pensate di me, v'in^ 
gannate. 

Io non vi tradisco I 
l3&ura',?l;alzò e volle prendere .la 

mano di Pietro?-rpa lo [guardò negli 
occhihd sì fermò; ricadde a sedere 
ed esclamò in tono.trìate ma paljn = 

*7*,N0rPietro, non vi credo. 
Larabbia 4i Pietro si riaccese in 

.un attimo-
T- Dunque quando^ ve .Io giuro flul-

l'onor mio, voi non prestate fede alle 
mie parole; 11 vostro cuore non mi 
sa dare altro ohe una smentita. 

— Ebbene, Pietro, non irritatevi;, 
c 'è qualche coDa,in-.wie che è piìt 
folte della, mia volontà, 

r 

n seutimentornVdice.che non siete 
sincero e. ohe mMngannate. 

Nqn, è^da^pggi che il sospetto mî  
divora, , 

-- E sopra un v&go sospetto, voi 
create tutto un ediflslo - arrivate fino 
ad accasare una povera ragazza, in* 
Docente e para, che ha, dovuto, non 
capir nulla nella , grossolanità'^ellO' 
vostre invettive I 

Questa parola diede ad Inaura' un 
impulso che le face ritrovare tutta 
la violenza della serata. ' 
. •-*̂  £<a mia grossolanitàI griderà^ 

chi credete dunque di parlare? 
-«"Alia donna cho mi ha trattato 

.davile e da miserabile!-rispose Pie
tro esasperato a sua volta' da!!*aria 
miua«oiósa di sùà moglie. 

iMà'qutata insieme alta violenza 
avwra ripreso lai forza di; domijiarai, 
e \ì\^m contenendosi ed atteggiando 
le labbra a uu eorrìBO di sc-berno; 

le hanno prodotte. 
Una volta poro ohe la Ca

mera era eatrata nell'ordine d'I-
dee dì uca .inchiesta, e che ,^o-
«trava tutte le disposizìoal per 

oo_ndizìpne di cose, che merita 
tanto piti di easere investigata 
e sta iats, in quanto ohe può 
implicare la tutela d'interessi 
garantiti da jUn paUo interna-

"'c^^!- 11 ' • ', . . X. . . |P«i^,tutelare la ,liberiane le par-
^Sentinell- vigile in lutto p i M . , , 3 5^1,, ,^^^ ' ' ^-• 

• Art. 3. Qualujupie individuo diclUa-
eCJnomioa e al i .avvenire del ne- j rato da un mandato del LordLuogo-
stro paese, l 'onorevole Luzzatti • tenente come ragionevolmente sospetto 

_̂_ j di essnre, prima o dopo la votazione , 
/.Via nnxiof/i +«rfft »«-«;«]« ì *̂ quosta • Ifìggo, stato GolpevolG, come 
Che questo tas to apeciale, | principale o- come comiiice di alto 

blCCOme pero la riaposta dei tradimento, fellonia 0 praticlio di tra-

ha opportunemente toccato an-

minìétro Magliani non ci è parsa 
né abbastaijza esplicita, né ab- i 

dimento, in qnahinquo luogo le abbia 
commosse; oppure abbia commesso 

'.'-•^\fi'- F . I r f ^ ^ 

' — Ho avutotojcto,sifjaore, hoavuto 
torto, e vi. domando sinceramente 
peijdotto. 

Domanderei perdono anche alla gio
vane can îUia che ho coperto 4 ' in 
sulti grosaolani - ma.essa, ne'la sua 
innocenza, non ha compreso nulla, 
ed lo'ja offenderei m^oyamente per 
riparare ad invettive.chQ noni' hanno 
colpita. 

T- Sì,, essa è i tanto pura, che voi 
non giungerete mai; a cajilrla. 

— (̂ Basta, signore; basta ! non pren
dete, proprio me per conll lente delle 
vostre ammirazioDid! innamorato I ; 

— Ma dunque avete il coragglo^di 
credere ancora. allMndegna supposi
zione ? 

— 01 Cinedo, 
^^jyìa^questa ó una pazzia I 
— Pazzia qu^tvto iVplete; Ìo,,oi 

credo» Cv '̂lo al ,*Qstj:o tradimento 
(perchè no ho la prova. 

La; sorpresa di Pietro fû  grande^a 
questo punto, 

•u- Na avete la prova? egli disse. 
V Sip replicò Imura- . 

La passione T aveva , accecata fino 
a farle dire una,bucia,^.oha! il pro-
priouorgogHo ^^me ; la.oonsfinzione-
profonaa della perflJia.dl^suo marito' 
le facevaoò sostenere, 

• - Ebbene, proruppe Pietro,, vldo* 
mando questa prova. 

Il senso dl^feplonfo^che-gli-traspa-^ 
riya dal- volto irritò -completamente 
Isaura, 

Essa credette di veder r uomo che 
sfl la luapuaemeata perchè sa dì aver 
preso taate precauzioni che nulla 
8ar4 scoperto, 

.: la ve la dwò, gli risfose con 
convinzione. 

, . 1 j 1 -1 1. -i ! qualunque delitto, punibile dalla leg^o^ 
bastanza concludente, il compito i , „„ distretto prescritto; s i « f ò di 
dell inchiesta diventa davvero violenza od^ntimidazione, ovatto ten-
interessante, poiché delle due [dente a disturbare la coiisorvaiìone. 
l ' u n a : o i nostri vìoini erano in ! d^lla legge e dell'ordine pubblico, po-''' 

—•Bicordatevene ! e ; se la prova 
che vi chiedo» vi mancherà, badate 
anon Jasciarvi andar pìii a trasporti 
ridicoli come quelli di questa sera, 
a gelosie immaginarie di. cui vi ar
mate per turbare il .mio riposo, e, ; 
cosa anche più odiosa, per insultare 
uaa donna; che dovresti rispettare. 

Pietro abbandonò la stanza di-sua 
moglie. 

Egli trionfava -1'aveva messa uel-
P alternativa di riconoscere i suoi 
torti .0 di, produrre la prova.di una' 
cosa che non esisteva. ' 

A suo modo, aveva riportato un'im-. 
-menea vittoria che; modificavail pre-
seate e doveva decidere dell'avve
nire. 

Disgraziato t egli non. sapeva qual 
fuoco avesse avvivato !, 

J)i tutti gli clementi che entrano 
nqUa gelosia, uno dei più attivi ed 
irritanti ò certo la rabbia, che si' 
prova, al vederai/ftitti î egno fdMn--
gauno. ^ 

L̂  amore tradito getta V anima nella 
disper^zicnei^^h^ lacrime, concepisce 
risoluzioni nelle quali fa i.yittima 
ao stesso ; ma-̂ V idea di essere in
gannati ci fa pensar a- quelli'che> ci 
ingannano > e e* ispira progetti di; 
vendetta. 

< Tali progetti si può dire ohe siano 
in proporzione dell'impudenza con 
la qìialè siamo ingannati. i 
\ dosi Chanibal che teneva nascoste 

con gran cura le fila di un intrigo, 
appariva molto colpevole agli occhb 
d'Isaura - e. la sfacciataggine con' 
cui P aveva sfidata a produrre le 

prove del sao traliaiento, avevano 
distrutto le ultime toadeùza' al'per
dono, che non Grauo state jBÓffbcàte 
dall'irritazione. ^ ' : 

Abbiamo l'obbligo di direnai Jet-
tofi che Isaura, non ayeva fondato là' 
propria convinzione sulla s^paplice 
asaenza comune,di Margl^eritaépie-
tro e flul_ ritorno ,quasi oontemppi:^. 
n e o a c a s a ; no, non era quello il 
pr^wo; giorno, filie^ î .̂ soapètto la mor
deva, ^nè orî  qn^^^^.la pcim^ ed.l̂ HifJa 
attestazione che le rivelava la cólpa 
del niarito. ! ' < 

Essa aveva ragione dì dichiarare 
a Pietro che i sospetti erano com
plessi e 1 dati molteiilicì. 

Nella condotti^ di un,uomo.che ha 
una nuova pas

sione, traspare qualche cosa, che am
monisce, ad ognii istante, del cambia-
qaento, la donna tradita. 
/Égli le parla, egli rascolta^ ma in 
paodo tale che riesce troppo facile di 
comprendere che 11 suo pensiero vaga 
altrove, 

3 

SB anche non si lamenta, si vede 
che la casa maritale non racchiude 
più' por lui !a felicità, perch'è l'Indif
ferenza regna nel niio cuore, 
ÌMA.lcuni uomini sanno quanto la don

na tengS gli occhi apèki e'cóme spi! 
questi primi sintomi dell'abbandóno, 
e méttono unibili tà particolare nel 
jjìtardare e disaipare ie preyenzìbnì. 
i -E sono gli uomini che raddoppiano 
dìdtì're perleloro mogli, quando ap-

. punto cominclaiiò Hd ingaDÌiiirnè"l' sf-
f-atto. ' • 
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t ra essero arrestato in qualunque \ 
parto dell'lì lamia, e legalmente dote- ; 
liuto» fmcìiè vìge q^test'atto, in una 
dalle prigioni d'Irlanda a scolta del 
Lord luogotenente, o sciita benefìzio 
di libertà provvisoria con cauzione; 
non sarà rilanciato né giudicato da 
nessun Tiibunalo sonxa (F ordine del 
Lord luogotenente ; U mandato di 
questo sarà bastovQlè, a render logals 
1'arre.stoo la detenzione deìVinclivìdno 
nominato nel mandato stesso* 

Art, 2. Qualunque individuo ar
restato con un mandato a seconda 
dell' atto, sarà trattato come un ac
cusato di delitto, e non come un de
tenuto condannato. 

Art- [3. Allei dUó Oamere, nei pri-
ini sette giorni dei mesi nei quali sono 
aperte, vorrà presentata la Nota delle 
persone arrostate a.seconda della legge 
attualo, tìòn i particolari dell'arrosto 
il nome dell* individuo e quello della 
prigione ove è rinchiuso ; saranno e- \ 
sposte le cause elio fecero fqiiccare il , 
mandato, . 

Art, 4. « Distretto prescritto » ai-
guifica qualunque parto d*Irlanda, 
specificata da un ordine del Lord Luo- j 
gotenente- Questi, dietro il suggerì-J 
mento delVPriUi/ Council d'Irlanda, 
può dì tempo in tempo revocare o 
alterare quell'ordine. 

Art. 5, Qualunque mandato o or
dine del Lord Luogotenente dovrà es
ser Armato da lui o dal suo Segre
tario in capo, ed entro,sette giorni 
dall'esecuzione del mandato, una co
pia dì esso dovrà e^ser inviata al Com-
messo della Qoroila della Oontea e 
Città di Dublino, e da. lui registrata 
neirufilcio pùbblico di detta, città. 

Art. G. Il Lord Luogotenente, a 
suggeriinento del Prix^y Council d'Ir-
landa, potrà di te^opo in tempo fare, 
e, dopo averlo fatto revocare ed al
terare un ordino in cui sìouo pre
scritte le forme dtìl mandato, e, qua
lunque .forma coslpreacritta, sarà va
lida per legge. 

Artf 7. Tutti gli ordìui emanati a 
seconda di quest'Atto verranno pub
blicati nella Ga -̂?efi?a di lìiiWnó/Q 
la produziotie di una copia stampata 
della QazzcUa di Dublino^ stampata 
e pubblicata con autorità della RegiHa, 
0 contenente la, pubblicazione'di qua
lunque ordine, sarà prova concludente 
dei contenuto dell'ordine stosso, delia 
data e della legalità sua. 

,Artin 8, 'L'espressione « Lord Luo
gotenente, > signiUca il Lord Luogo
tenente d'Irlanda o altro Governatore 
Ìn;iCEipO:0 Governatori dell' Irlanda, 

^Art. Qv Quest'atto rimarrà In vigore 
Ano ai 30 giorno.di settembre 1882, 
e,non piu.oìtre. 

ATTI UFFICIAU 
j 1 

^ • 

La Gazzetta Ufficiale del 5 feb
braio contione: \ , i 

R, decreto 2 gennaio che istituisce" 
in Bari una scuoia di alivìcoltura ed̂^ 
oleificio. 

R. decreto 2 gennaio ohe approva^ 
la tabella dì ripartii^ìone dogli assógni' 
per le spese d'ufficiò doUà queì^tura. 

R. decreto 14 gennaio die sopprimo 
la concessione doirob1>ligò o della re
lativa indennità ai questori ed ispet
tori dì pubblica sicurezza. 

R, decreto 14 gennaio CIÌG istituisce 
in Fitto di Cecina (Pisa) un ufficio di 
agenzìa dello imposte dirotte o del 
Catasto. 

m 

Disposizioni noi personale dipendente 
dal ntìnistero di pubblica istru?:Ìone. 

Disposizioni noi personale dell' am
ministrazione finanziaria e in quello 
dei telegrafi. 

È 

Per impedire che, avendo la trat
torìa due uscite, qualcuno della co
mitiva sfuggisse, il drappello si è di
viso in duo squadro, in modo da in-
tercdudoro da ogni parto il passaggio j 
quindi alle óre 11 e mozza circa del 
mattino fti intimato alla comitiva 
l'arresto, In nome della leggo. 
'^, Otto degV individui furono subito 
assicurati: uig; altro, non si trovava, 
xtm fu tostq^ scaturito da sotto un 
sofà, G pur òsso arrestato. 

Si dice che uno sia di Bologna e un 
altro di Rovigo* 

mlnoiò a farneticare con la musica 
dai cantastorie. 

Condotto nella vicina farmacia, vi 
ricevette le primo cure j ma invano 
- .poiché nessuno riuscì a tranquil
larlo - nemmeno la siia donna, capi
tata colà tutta lagrimòsa e che' rice
vette da luì un mondo di strano e 
pietoso carozze, .. ,̂  ,,;i, , 

Quindi venne porWto all'Ospedale- ^ 
' ^ ' . ' ^ -

Un im" ali rvqnX«. >r Abbiamo^ 
già accennato al fato inesorabìlo cb̂ o 
pesa sugli abitanti del Borgo S- Gio
vanni - condannati durahto tutte e 

E 

Quindi tutti novo assieme vennero | (quattro le stagioni dell' anno a son* 

-^a.-frjuT-flMt 
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A ROMA.J. -- S. M. il Uè e S. A. 
S^iilDuca d'Aosta sono tornati ieri 
ali* quattro pomeridiane dalla partita 
di caccia da Castel Porziano. 

Col diretto di Napoli giunse ieri 
sera in Roma S. A. Israail pascià. 

MILANO, 5. - É morto improvvi
samente stamane Emanuele Calma,' di 
anni 55, redattore per ìa parte estera 
del Pungolo. Era di spirito alacre, 
pronta e Vivace intelligenza. Ancor 
nella iiiattinU scriveva un articolo su 
« Irlanda e InghìURrra » che il Puii-
ffolo pubblica. Il Calma lascia figli ed 
amici inconsolabili. • 

,.• 6:--.Ieri, dietro' mandato dell'au
torità giudiziaria; fu sequestato il Po-
pàio'àatlolico. 

Si trovarono all'ufflcio 1500 còpie. 
- ' x 

P - ^ J ^ 

NOTIZIE ESTERE 
+ H ^ , 

FRANQIA, 6. - La,polizìa ha se
questrato, un opuscolo del famoso co
munardo-socialista Pyat, perchè zeppo 
di bassp ingiurie contro Gambetta G. 
il pa^titQ^ , , , . . . , M 

GERMANIA, 4. - La I^atió^al Zei: 
iung smentisce la notizia che il sig. 
Saìnt-Vallier ha fatto dei passi presso 
il governo tedesco per,, sapere sola 
Ge^j^iauia è ; disposta ai prender parte 
ad una eventuala conferenza laQ^eta-

rìa i^tqrP^Mo^f '̂̂ ' - '' '•• ' 
SE|LBLV, 4. " n governo ha espulso 

il signor Sismon, corrispondente, del 
<7();os,pej'9h,è|f;̂ Hn telegramnia chiai^i^ 
radicajj-i.naòmbri ^^et̂ i dalla Skupci-
na ; Tutti ì.pàs^i fattìzio jfaTQî Q. ^i 
Sisme9^"f4.^tmetropoli!.!\fl9,e dal ,rap-
preeei^tante ^̂ -uasp voi? Persiani furono 
Tanl. / • 

^^^^^m^^^L^^à 

CROIACA CITTADINA 
. " Ii,^iOTIzm.VAl;m 

» . Uiii«ci'?sitii. -- Questa mattina 
alle 11,1' egregio prof. BonalelliX^mQ 
la sua prelezione al corso di IFilosófia 
della storia,- coli''intervento del Ret
tore, *Jel preside Be-Leva, di parecchi 
professori, di alcuno colte signore, e 
di numerosa scolaresca. 

Il Bonatellì cominciò confutando 
due vecchi adagi! : f Felici i %ìopoli 
che noti liàn'no storia',i^ e ^Beati i 
fanciulli Gite mt^oiono in /a?ce, » 
perdio r allermare il non essere mi
gliore doir esse^'ù, è un fatale pessi
mismo, è il grido dello scoraggìamonto 
^ della poltroneria, • 

]>ron ci sentiamo in grado dì rias
sumere la &ua. bellissima lezione» 
cliiara^ dotta, ricca di profonde con-
sìdorazìonì e d'argomentazioni sottili. 

Toccò'dell'importanza dì questo in
segnamento j disse che la coscienza 

' ' •> 'i W-. • h e 

sociale non è la somma delle coscienze 
individuali, quando queste singolai^-
mente non s'immedot^imino in'quella. 
Mostrò come il pensi^rofìlosofìco trovi 
nella storip.un ctirnpo degnissimo in 
cui esercitarsi, ed accennò da ultimo 

L 

jil nesso ohe lega la Filosofia della 
Storia, colla Storia delta Filosofla.. 

Alla fine il chiarissimo professore 
fu salutato da un lungo, caloroso ap .̂ 
plauso. ' " '̂ ,r • • ^ " 

B'er glI'HtiwIenil d'origine greca 
san poste a concorso altre due pen
sionai dell' importo annuo di L. 400 
cadauna, alle "seguenti condizioni; 

1, Oertifìcato di nascita, autenti
cato dalla Consulta della Na-ione 
Greca stabilita in Venezia. 

21* Cortidc^to della suddetta Con
sulta che d i e n t i meritevole sótto 
ogni aspètto il òbncorronte della pen
sione cui aspira, 

3, Certificati degli, studii per
corsa 

Il psosentG avviso sarà fatto pub-
lieo anche in Venezia, e comunicato 
alla Oonauita della Nazione Greca. 

Pei iAioui Col legio rtiS. M a r c o 
— È aperto il concorso tra gii stu
denti di Ginrisprudeuiia inscritti in 
questa RwUniversità, a due di que
ste pensioni, per V importo annuale 
di L. 400 ciascuna. 

I documenti occorrenti sono: 
1. Atto di nascita. 
2, Attestato di lodevole condotta 

morale, 
ì 3; CertiHcati comprovanti le po

vere condizioni del concorrente e 
della sua famiglia, rilasciati^ dall' A^ 
genzia dello tasge e dal Sindaco. 

^4. Ind.cazione dei membri und'è 
composta la famìglia del concorrente, 

Queste pensioni durano (ino ai com
pimento deffli studi, purché non can
gino le condizioni di fortùiia dei be
neficati, e sìa constatato il profitto 
scolastico. ^ ' . 

A r r e s t o d^ iu t e rnaz ionn l iH t i . 
— :L ' ufllcio di Pubblica Sicurezza 
nella nostra città, dietro avvisi'avuti, 
ed indizi , opportunomente raccolti, 
ha potuto sapere che un certo nu
mero d'internazionalisti, partòi, dì 
Monsfìlice, parte di qui, si erano dati 
convegno ieri ad Abano, ed ha preso 
injcoasegueriza .tutte le • disposizioni 
per eCfeituarne l'arresto, 

^ B convegno difattl ebbe luogo alla 
fattoria deli Mulineito in,Abano, e 
gV internazionalisti vi si sono .trovati 
ìnnumeró dì nove- . ' 
j II drappello di agenti di Pubblica 
Sicurezza, partito da Padova, compo-
nevasi dell'Ispettore: cav. LocateiUi 
(jeV ;PelegatQ De Fecondo, di alcune 

uardie in borghese^ ĵQ dl^tre Carabi-
- i 

tradotti, col mezzo di 5 ruotabill del 
luogo, allo carceri di Padova. 

Con riserva di tonerò ragguagliato 
il lettore puìly ^risultanze di questa 
scoperta e dì quof̂ to arrosto, ne fac
ciamo intanto il dovuto oncomio agli 
agenti di P̂  S. per la loro vigilanza 
e per la loro energia noli' adompl-
raento degli ordini ricevuti. 

Gì si assicura che indosso agli ar
rostati si sequostraronn^docunient! e 
carte, da servirò all' rttruzione del 
processo, 

AcUiaBuiiy.a 4li Siaa^lvuH. — Quo-
sta mattina un avvilito-manìfosto fir
mato < alcuni studenti i' appiccicato 
alla porta maggioro doli'Università, 
invitava «i compagni di qualsiasi Fa
coltà, a convenire, oggi a(lò 4 in una 
Sala sup. doir Albergo della Croce di 
Malta, por accordarsi sullo dispo^ î̂ ioni 
dàprondere affine di ricevere alla Sta
ziono c')]iie riconviene un uomo, che 
V onor. Baccelli chiamò onore rf/Afa«--. 
iovàj e iUicstfazione della filosofia 
italiana.•s> ' -

Cosi 1' avviso. 
È, noto che il professore Ardigò, 

arriva Venerdì prossimo, 
Assise* ' Elenco delle cause da 

trattarsi daVantl la nostra Corto di 
Assiso nella sosisiono chp avrà pria-. 
cipio nella seconda quindicina del cor-

r ^ -. ^ 

rente mese, 
15 febbraio. Contro Ropola Rosa per 

furto, dif-avv, Venturini. ,-; 
, 16,17 e 18 idem. Contro Gasparini 
Alessandro, Benato lìeatrice (morta), 
Cuissi Luigia, ctasparini Giovanna^ per 
furto, dif, avv. Monici e Càntolo. 

19 id. Contro Miazzo G-ìo-Batt, per 
(urto, dif. avv- Diise, , , 

22 id. Contro Malacarne Virgìnia 
per furto, latitante. 

33 id. Contro Dai Molinlhnocente, 
per incesto, dif. avv. Em- Barbaro. 

24 e 25 id. Contro Burajìto Lujgì per. 
grassazione, dif. avv. A. Donati, 

26 id/Contro Boschi CJiusoppe per 
grassazione'^'dif,.avv. Leoni, 
; 1. marzo,. Contro Pozz-ol)on Giaco
mo por assas;:>iaiOj dìT avv, M. Donati. 

n^pixU i t iar is i i — L' ottima fa
miglia dell' egregie» dott.'"Massimo Sa
cerdoti non manda mai di . cogliere 
ógni, occasione per venire in apccorso 
del poverp. 
, Siamo Iloti dì pubblicare là seguente 
lettera ; • 

«On. prof, cav. Ferdinando Coletti 
presidente del .Comitato padovano 
degli Ospizii marini, 

Padova, 6 fobbrajo 1881 
« Non avendo la mia famiglia, in 

causa di lutto domestico, approfittato 
per QUalclio tempo dol Palco in tea
tro Concordi ne venne conseguente il 
desiderio che potesse profittarne una 
istituzione benefica; il pensiero si ri
volse figli^OSiJtó^rwar/n/, ed' è por-
ciò in luro vantaggio devoluto il ri-

X I 

cavato dell' affitto del Palco suddetto 
neir intervallo^di tempo trascorso, e 
neir importo di italiane Lire cenioot' 
tantanovey che ho il : pregio di tra
smettere alla S. V., benemerito pre-* 
sidonte-del nostro Comitato. 

«Mie grata in paritéinpo l'occa-' 
sionc di esprimerò alla S- V, i sensi 
della mia stinia distinta -devótis, 

> Massimo Sacerdoti/* 
Un BioiiKolo imgnfg .̂̂ fjiqv, ' Lun

goni bórgo s. Giovanni ò' è una fre* 
quen̂ EV straordinaria di organettai,-
suonatori e cantanti' girovaghi. Parò 
che nessun altro luogo della città 
abbia tanta passione di sentirsi lace
rare gli orecchi. 

B ciò come promessa. 
Ieri, dopo'-anozzodì, precisamente 

davanti alla Chiesetta di s. Giovanni, 
stava vociando quel tal cantante, che 
rompe ie scatole da parecchio tempo 

.Qpn le sue fllastrQcche amorose e la 
sua chitarra, • ; 
, D'improvviso, "^entro la Chiesetta, 

a' udì un' grido - <iin grido enorme, 
(Straziante. 
( Il nonzolo era impazzito ! 

Quali pEuiruBiifantasmi abbia susci-
,tato^ nel suo xervello la- iponotona 
cadenza della canzone, non saprem* 
mo dirlo jc^eertolil povero diavolo'co-

j tirsi negli orecchi lo maledetto sto
nature dei cantanti e suonatori giro
vaghi. , 

Chi vuole imbestialirò dalla noia 
degli organetti, dei pifi'erì e dei ohi-
tarristi, vada a starerà S. Giovanni, 

Ora però ci sembra che sarebbe 
tempo dì finirla - di concedere un po' 
di requie a tanta gente che domanda 
solamente dì vivere in pace, mandan
do almeno quei rompìtasche a conso
lare gli abitanti d' altri quartieri della 
città, durante alcuni mési dell'anno* 

E speriamo d' essere esaudìd, 

l l i v o l l a a l l e guardie , — lori 
a sera una guardia municipale vide 
un individuo nel Vicolo dello Storione, 
che sì serviva fuori dei luogh i^se -
guati, onde a'afTrottò a lichiamarlo 
all'ordine. 
. Ma lui duro a voler fare come me-

gfio gli talentava; anzi - poiché la-
guardia insisteva - allungò le mani al, 
petto di questa, cosi che ne nacque 
una coUuttazìono ; la quale però fìnV 
con la vittoria della guàrdia, che con
dusse il ribolle nel sottoscala delMu-
nicipio. , 

Egli sì chiama R., selciatore di Ter-
ranegra. Pare che fosse un po' brillp, 

ÙalU p r o i l ì i t i . " Gli osti o Ì 
cafi'ettiorì non la vogliono capire che 
senza la voluta licenza, non ò per
messo di ballare nei loro osercizU 
nemmeno di Carnovale. 

Difatti anche stanotte fu constata-
ta la contravverizione all' oste di Vìa 
della Buca per il titolo suddetto, , 

GII aborto . - Alcuni giorni ad
dietro l.coniugi N, erane venuti, a 
battàglia con cèrta Maria D. M.^ma-
ritata 0. fi. ; pare che quest' ultima, 
ile ricevesse delle buono, poiché ieri> 
essendo incinta, abortì, dopo soli diie 
m'esi di'gestazione. -/ 

Il fatto venne denunciato al Procu
ratore del Re. 

&*aras»ì^;lia a T r i e s t e . —" VA-
gcnzUi Stefani mandò la notizia di 
violente toccate a Trieste da due ita
liani, venditori di quadri. 

Ecco in qual modo il. Cittadino i^^ 
Trieste, in data 5, narra il fatto: 

.tìileri sera ci fu un parapiglia del 
diavolo dallo parti dì Barriera vec-
chia. 

* Il fatto venne a noi narrato come 
segue. 

^C!ommemora7.tou« tlel ft r«f»-
bra lo . - Leggeaintìl Corriere della 
Sera, di Milano : . . 
,« tfna sessantina dì persone circa,; 

appartenenti alla società Iìcmoc7'aticà 
detta gioventù^ Fratellan^-a repubbli
cana ^Societàdel OarabinieH Italiani, 
sezione dì Milano, reca vasi jil Cimitero 
monumentate per deporre delle coronò 
pei naorti del éfeij||i|i0. ógni società 
no depose una, ed il socio Bollazzì 
pronunciava alcune parole sulla com
memorazione. 

Nel deporre poro la corona della 
Fratellanza repubblicana il Sollazzi 
rivoltosi all' ispettore dì P, 8*, dicova; 
« Questa è della Fratellanza'ropub-*. 
bliòana* » ' 

Le guardie allora dichiararono in 
arrèsto il Bollazzì o lo tradussero alla 
sezione di P, S. dì S. Simpliciano-, 

Tutti i TOci delle Società sudctte, 
abbandonato il cimitero, si recarono 
alla questura a protestare. 

IflarSua I t a l i a n a . — Oggi G, 
secondo '\\ Piccolo^ sarà tonato a Ta
ranto un grande comizio per discutere 
sulla questiono dì quell'arsenale. 

Ecco i ComÌ7j che possono giovare 
a qualche cosa., ,,, , , 

I l flIsaBiro dtiUV î-̂ rjTt̂  Jf4fi^epfr, 
— Abbiamo già riferito lo conclusioni 
dell'inchiesta aperta dalla autorità 
francesi sul fatalo scontro fra i vapori 
Ortigia ed Onde Joseph. 

Sentiamo adesso r altra campana: 
^ Per r urto avvenuto fra V Ortigia e 
V Onde Joseph, nella notte del 23 al 
24 novembre u. B. nelle acque della 
Toscana, ftt fatta e compiuta imme* 
diàtamento un' inchiesta dall'autorità^ 
italiana. Solamente, essa non fu resa 
pubblica por ragioni di delicatezza che 
è facile comprendere-
• Imniediatamento dopo V inchiesta 
amministrativa, fu iniziato un pro
cesso penate; contro coloro ohe potes
sero essere imputati del doloroso av-
veniinento: Secondo la nostra legge 
P istruzione essendo - segreta^ non è 

stato permesso alle parti di aver co* 
municazione della inchiesta finché il 
processo suddetto non fosse esaurito, 
, La Éifor7na i^uò intanto assicurare, 
dietro informazioni preso, e :dlrem,n^p 
quasi uflicialì, che l'inchiesta concluda 
che senza una falsa manovra dell'On-
de Joseph^ l'urto fra le due navi non 
sarebbe, successo., 
\S\H}\.pnde Jose-ììh dormivano il ca

pitano od il secondo e la naye era. 
affidata al nostrpmo. 

h'Ortigia fece tutto il possibile per 
evitar^ rincontro. Il Governo francese 
che ebbe, inl^urmazionì del fatto poi' 
le comunicazioni avute dall' ammìnì-
stra^iona^Caliana è per indagini da 
essi colìSpÌuEê ,*'%1i dovuto punire dU 
eqìplinarnfipnte gli uillciali ^élV Onqle 
/osci?//, che rimasero in vita. Questo 
provvedimentQ basterebbe per s^ stesso 
a dai'O gli elementi per un più esatto 
giudìzio a quei giornali che non hanno 
la prudenza di attendere il responso 
del magistrato ordinario e dì acco
gliere senza criterio notizie le quali 
mancano di ogni fondamento, '• . '• 

AiÉdaGea^^^refisìonéa C r e m a . 
Leggesi nel Corriere ddla sera d¥ 

Milano ; ' 
Uh' audace aggressione è avvenuta 

su quel di Croma, Ano da lunoili 
scorso. 

Lunedi mattina dunque il signor 
Fi\cconÌ ed il conte Antonio Marti-
nengo, se ne andavano tràn(ìi(illa-
mente al mercato di Soresina, in una 

— Scendete, dissero ad una vooe, 
ai poveri aggressi, scendete vi sali* 
remo noi. , 

E detto ftitto, prendevano 11 Marti-
nengo pel mant^j^ pet: ;%^8CinarneJo 
giù colla violènza, TI manteho si atrac
ciò nelle lor mani, c e n t r ò il Marti • 
nengo ruzzolava sulla vi(i/U Facconi 
rimasto, sulla timonella, diede una 
sferssàt^ alv^^vajjq osi:'diresse dì car** 
riòra,verso la pc^o discosta cascina 
Melzi^ per averne soccorso di conU-
dini. 

Il Martinengo. rimase solo e senza 
armi à petto dei tre individui che a-
vevano il. loro br^vo revolver in ma* 

r ^ ' 

no. Ma egli non era uomo da lasciarsi 
intimorire, anzi la disparità delle for
ze, risvegliò in lui pii( possente il va
lore e nèjSUccesse una lotta fiera, ao 
canita, che durò circa venti minuf!. 

Ahimè, non era provedìbile altri
menti ; il nostro Martinongo si trovò 
precipitato nel fossato vicino alla stra
da, e ben tre colpi di revolver risuo-
narongli all'orecchiò; 

Ma i proiettili passarono via sibi
lando senza ferirlo. Raddoppiando gli 
sforzij egli potè dì poi rialzarsi in 
pìedi^ disarmare due degli assalitori 
e riprender loro il portafoglio del Fac-
conì con je seimila lire. 

Il terzo ladro se l 'era prudentemen
te data a gambe, col portafoglio del 
Martinengo e 1* orologio d'oi'O-

La lotta non cessò così tosto; il 
Martìjiengo con coraggio, dopo aver 
disarmati gli aggressori, dopo aver 
loro ripreso il portafogli del Facconi, 
li tenne in sommissione jfino a che 
giunse col Kacconi un; forte stuolo di 
contadini, che presero fra lord i duo 
audaci, troppo audaci malandrini, . 

Una d'Bissi trovasi ora all'ospedale 
di Crema, gravemente ferito; V altro 
ò in carcere ; dol terzo non si sa nulla, 
Kcco il Catto avvenuto luneili scorso, 
tale e quale ci permettono di esporlo 
le nostre dirette informazioni. 

••i\.^f 

4 * 

i «Due industrianti girovaghi, citta
dini italiani, conosciuti in quei pa
raggi come mediatori di quadri , a 
scheda, vennero apostrofati da g-lcunì 
ragazzottì che ci assicurano aizzati 
da chi vuol intorbidare là tranquillità 
cittadina, col mettere di fronte lo 
nazionalità. 

Ed appunto nella nazionalità' loro 
si sarebbero offesi i due suddetti i 
quaU reagirono a paròle soltanto dap-
prim^k, ma poi vedendosi inseguiti da 
una ciurma di plebaglia che n'additava ! comoda timonolla. Come furono a tre 
come gartbamnf (sic!) passarono rbigUa circa da Crema, e precisa-
anche a vie di fatto, sommiuistando'f niente poco lungi dalla cascina Mel-
quaicho scappellotto ai più vicini, K -z;!, i nostri due signori videro slm-
pulfrii .e gdappellotti fioccavano da dna 1 care,dal .'campi vicini in sulla strada 

sparto e'dairaltra, Sopraggiuntò buon 'trGÌndiviaui, armati di revolver. Uno 
liorbo di guarJie,i due italiani furono di questi si mise alla testa de lca-

j condotti (i^Xì arresti, sempre ^seguiti.; vallo et lo fermò, mentre gli altri in-
dalla turba che fu sciotta dal coman- ^tiniavano ai signori Faccont e Mj^rti-
i^ante dello guardie, ' ~ ' ^ '̂  
; «Non pcissiàmò'che altamente <le-̂  

plorare l'avvenuto, e 'cònfldare\ nella 
lìùhitiva giustizia perchè faccia piena 
luce e Bla la città informata oŝ Ĵ t̂ '̂ 
melile da' qual parte véhnò la provo
cazione. . " ' 

La Oaz:iùtta ^/iCr^ma giuntaci in 
questo jnomonto riconferma il fatto 
più sopra narrato e vi aggiungo i se
guenti particolari-

«I.contadini giunti col Facconi, 
dato dì rnano^ailoro^arnesi si diedero 
a menar botto da orbi contro gli ag
gressori ed uno dei contadini armato 
di fucile.fece eziandio fuoco contro ì 
ladri due de'quali essendo caduti fé- • 
riti poterono esfsere arrestati dall'arma 
del Reali Carabinieri. ' 

« jDoi due individui arrostati, uno 
si dovette trasportare, all' ospitale, 
tanto era stato mal conciato dal signor 
Martinengo e dai contadini soprag
giunti dopo ; 1' altro non' fu invece che 
leggornionte ferito. Ambedue dal dia
letto ohorparlano: sono f restieri, ed 
è. certo che erano stali avvertiti dol 
pagamento ohe i signori Facconi. © 
Martinongo dovoano fare a Sòresina. 
Del terz > non sì è ancora potuto sco*-̂  
prire le traccio, per quanto 1' autorità 
si sia immediatamente messa sulle sue 
poste, • 

R a p i m e n t o di um Priui^tpe. 
-p— Il telegrafo lia annunziato e poi 
smentito il fatto del ratto del principe 
Guglielmo di Hohenrallernj figlio mag
giore del principe eretlitario, dell'eia 
dì 17 E>nni. Parrobi^e che il Catto à 
realmenlid avvenuto, ma ohe i Tapi-
tori lasciarono andare il giovanetto 
perchè si accorsero di avet-e commésso 
un orrore. Invoco del principe Gu
glielmo essi inteniìfìvano di ^rapire 11 
Secondogenito, principe Ferdinando» 
• erode presunto della Romania* 

r 

n • ' 
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CAMffllÂ  m COMMERCIO 
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IJis t t U O ; 
doi^ìi EITutti Pubbliai tì dulìe Valute 

^ ^ • nd # 

ìpllt̂ KftUBAl CiftuiuB^Ali. rr II Con
siglio di. stato ha dichiarato che, ìl,d,ì 
verso colore delle sched^., non .̂̂  per 
se splo,̂  bastevole motivo per viziare 
di niillità le elezioni comunali, e ìa 
Deputazione provinciale non può prò-
nui(ziar.si in appello che sullo quietioni 
di regolarità; (iellS. operft?iiflni: .eletiohWologio doro. 

, } j .\ 

rali, ma non p^ò interloquire spila 
quotìtìonì.dt. capacità degli eletti, nò 
co^^reggero la prociapia^one dei mev 
desimi, la quaie_.anott:i alla Giunta-^ 
municipale quando sia il c^so dì còi-^ 
reggero,r compiuto lo scrutinio^!quella 
tìitta dall'ufficio elettorale*! • 

itongo di consegnare tutto il danaro 
e qualunque oggetto, di valore potes-r 
aero avere indosso. 
,TJ Facooni' a,veva seco, la, bella eonit 

m%di lire tìeiinilaj e, a diro iì vero, 
amala pena sMecìdeva di privarsi 

,di CQ^ cara compagnia, ma uno dei 
tH .aggressori, rympeva ogjii indugio 
appuntandogli a canna del revo^ym ĵ 

,al ,pettPveLÌ,jiL bel grqzzolQ, seimila 
voltò caro, entrò nelle, tasche dei ma
landrini* liiMartinongo aUft-sna^voltar 
era costretto a oonsegnare lire due-' 
mila e cinquecento, più un magnifico 
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OttpButas-il.r.brtì scopo principale. 
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icjiiamarsi; coutenti o andarsene pei 
f̂iitU loro, ma nossignori, essi avevano 
adocchiato anche la- comoda timonella 
0 il bel cavuilino e pensavano appunto 
di impadi-oairsene 

quei tr^^agire sori avrebbero, potuto Frumento'da piatore 
ìd. mercantilo 

I^ruuìeij.tqne pignoletto 
, ^.,ìL ,̂ , giallone • 
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TEATRI : 
N o t i z i e a r t i s t i c h e 
V e a t r o C o n c o r d i . Jerì séra, 

l^osta rapprosoritaziono del Meflstofele 
l'era un tsatrono; notammo ancho 

parecchi forestieri. 
L'opera piace sempre di più j fu

rano bissati iì quartetto del Ir. atto 
e la «finto del IH. v 

La .signora Boniau, il signor Fiiippi-
Breacìani e il signor Parboni furono 
chiamati più volto alla ribatta. 

I 

t t 

Conr^urt^ono. — 11 concerto dello 
quattro rauslcho, da noi anniintsiato^ 
é^già cosa stabilita. 

'ESSO avrà luogo in Piazza Vittorio 
EmanuGlo noi giorno 24 corrente. 

.Non coiiflscìamo ancora le proelse 
disposizioni per la chiusura del libero 
accesso alla Piazza durante il con
certo, 

«se 

Varietà 
• ^ • 

L 'ULTIMA PAROLA sui. TAQTJIN 

termino nuovo) ; e scrivo*|f.ra paren
tesi (6)/ * 

E questa serie la Chiamo parl> polla 
soniplicissima ragione che 6 è numero 
pari. * 

OoUo stesso criterio stabilisco una 
seconda serie, comincìauJo dal nu
mero 2-
' lì, serie - 2. 4. ^ (2) pari. 

Poi lina terza," cominciando dal nu-
met̂ ò 3. 

/ / / . sene - 3. 5. 10.12- 3..< (4) pari. 
I*pi una quarta od ultima, comìn 

ciando cfaì 9, 
IV, serie - fi. 13, 14. 0... (3̂  dispari, 
E chiamo dispari questa serie, sem-

pre pella ragione che 1 termini sono 
.3 0 che 3 ò numero dispaiai. 
^Ottengo cosi 4 serie; dello quali il 
muuoro totale doi termini intermedi 
è precisamente di 15, perchè nessun 
cubo si trova al suo posto. 

Prendo ora un secondo esempio 

Figura IIL 

1 

13 

. ! 

^ . 

filone generalo del bilancio in siirro 
ga;:lone degli onorevoli Brin, GandoN 
fl, Seismit Doda, Balegno, Martini» 
De Orecchio, Baccolii, Corbetta e OO; 

I stantinl. Lo spoglio dolio schede della 
votazione si farà stasera. Proba
bilmente nessuno riuscirà eletto a 
primo scrutinio 0 si dovrà fare il 
ballottaggio-

La destra ha votato pcgli onor. 
Mattel e Serena. Non so se là sini
stra sarà abbastanza equa per la
sciare air opposizione due posti su 
nove, 

Oggi se no annunzia un'altra bel
lina. La maggioranza della Giunta 
delle elozioni propone che sia conva- { 
lidata la olozioue deir onor- Alli Mac-

Roma, 6. 
Ieri sera eÌ)bo luogo l'aniliin;^iata 

adunanza dell'Assocfa^iono Costituzio-
nalQ romana. 

Presiedeva Ponor. Minghettì. 
L'avv. Tittoni sostenne J a nome 

anche di altri giovani il su*lfragio uni-
versalo. 

Tommasi-Crudoli ed Arbib appog
giarono il proojjinaute. 

Righetti 0 Ghimirri invece Io com-
batteremo. 

Bonghi sostenne che i moOorati non 
lo devono proporre; che essi vi ai 
possono .soltanto asaociare come meno 
pericoloso della riforma propo^^ta, 

PortoferraiOf 6. 

1/ ,*--jafiàw;iSì;-4**eji;4fiWej.i, 
1-^ • -
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ELLA 
7 febbraio 

^ M P RI VATI 

Annunzi 

• Parii/i, 6, 
-In Irlanda l'agitazione aumenta. 

RitienKì che il Governo, votato ìlljlii, 

PIANTE ESOTICHE 
f -

PADOVA - MIA Cenilo, 41»' 

- - - , ...„.„ ..„.,„ I signori Ba^/zie e CowiJff^nl iiaiino 
farà arrestare t#tfei i Capi della Letta K™?'̂ ,̂.'̂ ^ informare gii amatori deì-
ficrnH'i nin nitri Bo-m ,.is »..nntì o I "''Lif^oltura d GSHeroarrivali inmicsta 
agraria, ma altri BOIIO m pronti a in„«f..Q «HfA ^«tìStì̂  „„„„ ,Ut,A«ii»,,,i!; 
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g'A pi 
prenderne il posto. 

Fu profìontato ì! bilancio francese 
della guerra. Ascende a 630 milioni. 
Le spese ordinarie sono alimentate di 
cinQuo milioni e le straordinarie di 
161 in confronto deU'antfS%orso. 

{Pungolo) 

DlSPfiCC! DEUS NOTTE 
(Agenzia Stefani) ' 

T nostri progressisti tennero oggi 
carani a deputato del Collegio di un Comizio pel suffragio universale-
Empoli. Ricordorete che 1* eletto non \ La grande maggioranza dell'Isola del-
ebbe i voti richiesti dalla legge oche PElba m astenne dalPintervenirvi Le 
si vide il caso unico d" una elezione proposte del Gomitato furono appro-
a primo scrutinio proclamata con pa- j vate con due^voti, 
rità d ivot i fra i due candidati. Se ^ La proposta d'inviare i signori Me-
c'era paritii come poteva esservi per yer e,Severi à rappresentare ì nostri 
r eletto la motA più uno dei votanti? ' progressisti al Comìzio di Roma rac- tizia dell' insurro^ioiie in A 

è morto ieri inìRoma un'uomo, che ^ colse cinque voti. \ TARANTO^ 6. — Vn gr; 

M. Piarron de Modesir, corredat" 
tore della Nahtre, espone nelPartì 
colo, che riproduciamo, la regola seni-
plico^, rapida, infattibile per giiifllcar^ 
iVavancc et sans dépfacer un seul 
cube, la possibilità della soluzione dei 
casi, che codesto colebro rompicapo 
americano può presentare. • 

E,noi la offriamo agli amateurs. 
M, do MoflGsir ha un solo torto": 

quello di ci-odersi ingenuamente 11 
solo elio abbia studiato il problema, 
ragiono por cui oglì non ha nessuno 
scrupolo di chiamare « ma règie » la 
norma che, dopo una serie di pre-

• messe, concreta ai suoi lettori. (') 
Ciò che del resto non iodio 

auzi!!l — verità alle sue conclusioni. 
& segue Partìcolo ; 
Il giornalo la Presse iUu^trèe, avea 

promesso un premio di 50 .̂  franchi a 
chi avesse risolto il probloma se
guente : 

• Jefcr les quinze cubes /lors de la 
baite, les y replaeer au hasard, 
puiSy en les per7nutant ^ ensemble^ 
te& 7'amener dans Vordre du ta^ 
hleau A {!). 

Ebbene» nessuno ha risolto il pro
blema por la semplice ragione eh' è 

- impossibile, o, piuttosto^ Rerchè non.; 
|k̂ : è possibile che nella,metà dei casi, 
^' E infatti; col cambiai^e opportuna

mente di posto ì cubi, se ne potranno 
mettere in ordine i primi dodici, e, 

, perfino, i primi tredici Ma invece di 
ottenore invariabilmente neir ultima 
riga 13, 14, 15, una volta su due, ot-
torrettì,13) 15, 14, 

. In-fjucat'ultìjuo caso non sarà pos
sibile sciogiterejì problema che nel-
P ordine delia tavola B (2), simme-
-rica alla A, 

Figura J. 
(2) T̂AVOLi B 

(2) pari 

'• Stabilisco le serie, come ho fatto 
neiresempin precedente ; 
i. serie • .... 1,7,1-
2. serie - . . - 2.11.3.8.4.15.2(6) pari 
3. serie'' ,.,, 5.12^13.6.^ (3) dispari 
4. serie • .... 9/14. lo, 9, (3) dispari 

n totale di queste 4 serie non è 
che di 14 termini, perchè iì cubo 6, 
nel caso dato, si trova, già a suo po
sto, 

Kd ora ecco Analmente la regola 
por predire, una volta formate le se-
i 

era modestissimo, ma che aveva me
riti distinti, il cav. Enrico Franceschi, 
bibliotecario del Senato del regno. R 
cav, Franceschi ora stato amicissimo 
di Óiuseppe Giusti, di Giorgio Palla- * onor. Meyer e Severi/*'w^?^or/^ Una 
vicino e di tanti altri uomini illustri : voce arida: Pagliacci! - Applausi 

ROMA, 6. — L'ambasciata di Tur
chia smentisce categoricamente la no-

U baili a. 
andeComi-

XJn oratore propose vi si delegasse zio popolare si è adunato stamane per 
l'onor, Toscandli. /"Applausi entu- l'Arsenale di Taranto coir ìntorveuto 
siasttciJ. ^^ , : , . 

n Comitato giudicò approvati gli 

nella letteratura o nella politica. ! fragorosi " Al momento di scioglier'-
Terenzio Mamiani e Andrea MafTeì si il popolo emise dei fischi/. 

delle rappresentanze Municipali, delle 
Società operaje, delle notabilità del 
Circondario, e coir adesione di vari 
Deputati. 

Durante la riunione è pervenuto un ,Tn7.̂ "v.,"."rì*T"' ''' î û ^̂ ui.« oti« ;u.^i*-
1 : _ . / i . . . _ . . *l*l'?o profittarne sono pregate di furo 

i 
illustre città col^EBlgran depòsit 

| i l a i i t« il fiora, per saloni^ sèlTO 
e giardini, delle più belle e più ré-
centi varietà; 

a l be r a fB'asS^Irrtj-S, doi più nuoVi 
e rari, e delle nû ^̂ iô i qualità c'ono-
eciute flrioraj sono da notare ŝ Jt̂ 'cial*-
mente: peH Bielle aac EKoHton^ tiitt-' 

l ibrila peschi mor^truosì di HBiiItt--
nioi-a, albioocclii nuovi di Versall-^ 
les , prugni nuovi à boui^uet meli, 
a^ir ionfo *ia.I%'How(a ¥ « r l t (extra), 
ribes a grappoli nuovi di Aiuer ic» , 
ciliegi di AnfsevM^ V H I N ^Staifcm 
i iouve l le alioiBiiaiice di t^al ifor-
» i a , elle produce dtie volte Panno 
{giugno 0 settembre) uva di prima 
qualità; fragole, M. S^sdjasinaaowp ed 
altre varietà (extra), lamponi n « l l e 
moiircpTito (novità); 

100 varietà di â «Me por vaso e da 
piena terra, bulbi provenienti dal Giap
pone, sementi di (lori, occ, ecc-

Essendo la pernìanen-^a dei signori 
Balme e Compagni in questa città dì 
breve durata, le persone che inten-

^ • • ^ 

vf. 

telegramma anniinzianto la prosenta- • soUecitameuto'Ta'proprialcèltaL" 7 
1 onoravano di somma benevolenza e I Si chiede l'inno reale e fa suonato zione del Progetto dì Legge. - Fu ac- Si accettano e si eseguiscono cont 

clamato il seguente ordine del giorno: assegno commissioni per lo provinole a Roma non si poteva vedere il ve- j invece quello di Garibaldi, 
nerando Maffei senza la compagnia dì 

r 

Enrico Franceschi. 
Questi avea 72 anni, ma la vìva-

!cltà del suo temperamento e vigore 
della sua salute lasciavano sperare 
che assai piò lunga, sarebbe statala 
vita dì lui. 
; Franceschi era letterato distinto. 

•le se il caso proposto è solubile se- L ;̂.-j-̂ 7g'̂ ^^y^^y"g ĵ̂ ;̂̂ Y^^^^^^^ 
eondo l'ordine del a tavola A o della ' ^^ ,̂̂ ' ^^^^^ .^ toscanesimo nelle sue 

scritture, ma aveva perfetto il gusto 
letterario e la conoscenza della lingua. 
t cav-' Franceschi lascia lavori "pre
gevoli» fra cui i dikloghi di lingua. 

[parlaÌa}ùQi quali si fecero parecchie 
m trovi neppur una di pari, o se ì^^^^^^ ^ ohe nelle scuoio italiane 

tavola B : i*" non tener conto dei cubi 
che non sono fuori di posto ; 2* non 
tener conto dolle serie dispari j 3' non 
toner conto che delle serie pari. 
'' Se neW esame delle serie non se \ 

NOTIZIE MILITARI 
• r 

lì Giornale Militare Ufficiale pub
blica un Regio Decreto che modifica 
alcune taboUe graduali e numeriche 
di formazione del Regio Esercito e dei 
servizi dipendenti Jali'Araministrazione 
della Guerra- Lo atesso^ giornale con
tiene una nota che introduco alcune 
modificazioni nella contabilità degli 
assegni. 

«Il Comizio grato al Governo del Re 
che abbia presentato al Parlamento 

I \ 

il promesso Progotto di Legge, - an
sioso di vAdero effettuata l'opera ne-r 
cessarla della difesa nazionale - deii-
bera di rassegnare al Parlamento il 
fervido voto dei cittadini, aftinché aòl-
leciti 1' approvazione del Progetto. » 
Il Comizio era pròsiodnto dal Senatore 
Cataldo Nftfi. 

COSTANTINOPOrJ, 6, — natzfeld 

1 69 
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le serie pari sieno 2, 4y 6, H'casó 
proposto si risolverà secondo la ta
vola A; se te serie pari sono i , 3 , 

meritano, d'essere accolti e propagati 
come libri esemplari per lo studio 

! della nostra favella. 
r.ilcajo Si risolverà secondo lata^ j ' In r ico Franceschi fu patriota, quan-
bella -0, 

Applicando questa regola semplicis
sima ài due casi proposti ; 
,; Nel primo (fig. 2,) noi troviamo il | r \ t ; , , ; ; r 

inumerò disparì 3'di serie pari: dun- ' 
que la soluzione sarà secondo/la ta
vola B. 

' Ieri sono terminati gli esami dei ca
pitan! per la promozione'a maggiore 
della prima chiamata. 

Lunedì prossimo avranno principio 
quelli per i capitani della seconda 
chiamata, e dopo subito seguiranno 
quelli della terza chiamata. 

Quanto prima saranno chiamati al
l'esame anche- l^teneuti per la nromo-
zione a capitano, 

,4 Pel 13 corrente dovranno trovarsi 
Era amato da tutti e meritava di a Roma 104 sottotenenti di fanterìa 

esserlo. Buono, di indole mi|:issìma, ^ chiamati al primo corso d'ìstt:uziohe, 

vicino alla città ; 
1. Una piccola chiusura di due o 

tre campi tanto con casa come senza. 
2. Una campagna da venti a trenta 

ambasciatore di Germania, ottenne campi con casa. 
una j)roroga del suo congedo, ed ar- , Dirigere le off.irte all\umcÌo,/elle 

* assicurazioju - Palazzo Debito ÌPàdova. riverà alia line di marzo^ 
RadolinsQhi fu incaricato di intavo

lare le prime trattative riguardo alla 
Grecia, 

wm 

do l'esserlo ^costava persecuzioni ed 
esilii- Egli visse in Piemonte dopo il 
1̂ 49 ; scrisse in giornali su questioni 

•*^-'-%-'- 9 * ^ 

» i # * f c ^ - - - M - v » # r » j ^ » p " « i ^ 

Nel secondo caso le serie pari sono | 1 ' ^ f * ^ ' : i ^'•=^"';'^'>"«S™' ^̂ ^̂ '̂ f- nonchò vari umciali d'Artiglieria che 
2/perciò numero |feri,> e^/MML la 1 ¥^*'^. ^^^'^^^«^^ godeva la generale ; dorranno presentarsi ai Corpi pel 15 

•soluzione secondo ^ à é M - ^ ^ N « ^ i i i ^ • ' ! ^ ! • ' ^ ^ " ^ conversazione sua ora 'corrente.-
^ . ^ . ^™ = —^̂ -̂"-stìî ŵ̂ Hf diti SSima, 
Eccoci dunque una regola stìmpic*^ ^®** ̂  i ^ i ^t • 1 •' f M^'i u • ** • 1 s tamane lo accompagnarono al Ci-rapnìu, infallibile che ci motte m grado -., • 7 ^ , , ,. ,,^ V i 1 ' Ai * **i T mitero numorosi senatori, deputat, 

di predire la soluzione dì tutti i prò- . . . „*- . . 
blemi possibili del giono Taquin. .' --.' i' ' i. -L. ^ , .,,^ . 

^̂  ^ -. . .- - La-Giunta attribuisce ad AlIì Mac-

: ^ 
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per cui, proposto un caso qualun
que, non potrete risolverla ohe, o 
ŝecondo l'ordine della tavola A o se

condo, quello della tavola B, 
, Ma.pome predire subito, senza muo
vere un solo cubo, se il caso propo
sto sia solubile secondo l'ordino A o 
secondo l'ordine B? 

t a ' cosa più facile. del niondo, a 
-prestarci un pò' d'attenzione, 

Facciamo un primo esempio : . •-
, Getto fuòri della scatola i cubi, e 

potavo li.rimetto a caso; supponiamo 
ne risulti l'ordino rappresentato ài^lìii 
figura,S!. 

Figlerà TL 

Nò il lettore M faccia il. torto di 
pensare die ì due esempi sieno stu
diati- Potvà persuadersene^egli stesso 
applicando la règola a quanti casi 
mai gli piaccia, . 

Anzi non è male avvertire il lettere 
che la sua vita intera non gli bas 
a vei'ificare la regola in tutte S i ^ s 
sibili combinazioni del gioco : * 

Perch' egli non sa forse-che"m iso
mero dei casi possìbili e ìigSae a 
questo prodotto : ' ' 

2X3X4X5X6X7X8X9X10X11X13 
,X13X14X15 cioè 1 307 674 368 000. 

Più: di mille trecento miliardi ! M 
1 

(') .yedi invece la nota del prò-
fessor Giusto sen. Bellavitìs negli atti 
del R. Istituto Veneto dispelisa de--
cima, pag? 901. 

Nostro Dispaccioallarticolare 
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GÓRRiERE ORI; MATTINO 

KOSTRA CORaiSPOIsDIlMZA 

•s 

* Allora dico : J occupa il-posto di 11, 
11. quello di 7, 7 quello dì 8, 8 t]UGlIo 
di 6, C quello di 15 p 15 riuollo dì 1. 

Noto peréiò questa prima serie. 
./. serie - 1 , l i . 7. |3. fi. 15.1. (6) pari. 
Cioè conto il numero dei termini 

•dòllà serio, ne trovò; tì (il n. 1 la se
conda volta chiudo la serie, non è 

v̂  Roma, 5 febbraio ISBl-
•y Idue discorsi che furono: pronun
ziati nella seduta odierna della Ca
mera dagli onor. Branca e Zeppa non 
furono "notevoli né por gravità di con-
sidèraitidiii, tìò per novità di con-

.cotti! \ • ' • 
L' uno e P altro deputati di sinistra 

parlarono in guisa da far ìntei^dere 
che' ossi sono assai ^nquioti sulle con-; 
soguopze dei : provvedimenti ministe
riali-JLprimo era ii\£jcrjttQ contro, j l j 
secondo in favore, ma entrambi com-
batte|'9pp.t pt'ogetti cpp a<^^niraòi*Ea^ 

L'òuor. Luzzatti dovéa parlar dòbo^' 
ma, in considerazione dell'ora tardai 

càranf alcune schedo, che erano con
testate, e la partita è saldata. Vedre
mo nella discus3i0ne.se quelle schede 
p̂QssoiìQ veramente ed:^equamonto at
tribuirsi alcandidatq di sinistra. 

tasserà, come vi scrissi, terrà As-
s^biea generale l'Associazione costì-

onale romana. Si farà una disous-
sìl^ie sulle vario questioni connesse ̂  
colla riforma elettorale. Immani sera 
Ponor, Minghotti farà un discorso po
litico, 

La signora ZauardoUi era oggi agli„ 
estremi, li figlio non. abbandonò un 

Jatante la camera della madre infer-
:ma 0, quindi la Commissione della 
'jnforìna elettorale non tenne seduta. 

Alla seduta d'oggi doilaCai^^a as
sistette, dalla tribuna de! Corpo di
plomatico, 5lr Henry Layard, già rap-
.^jesentantG inglese presso il governo 
turco. L* illustre uomo di Stato è a-

;mìco dell'Italia da lungo tempo e 
quando fu sottosegretario al arcigne 
Office, essendo ministro lord Roussel, 

jdiruostrò, cyi ^ fatti, la sua simpatia 
alja causa del nostro paes©. 
; Liiyard è amico dogli onor. Sella e | 
iMlnghetti, i quali oggi gli fecero vì
sita nella trilJuna 0 conferirono con 
^ul luridamente. Anche il conte Malfoi, 
segretario generale^ <J$l ministero de-
ĝlf affari esteri, gli fece visita e cqu-
leH lungamente co^ luì, 
; Credo che Pegregio geutiluonio in-
iiepda trattenersi a Roma alcuni gior-
iiij per recami poi a Napoli-

' ELEZ 

noma 7, óre 8.20 a. 
Ieri sera contiiji.uò la discus-

nella Associazione costituzionale. 
Pa r lò aaclie Emilio Broglio 
contro il suffragio universale. 

Minghett i fece uno splendido 
discorsoi concMudendo che il 
partito moderato non è morto 
Ile dominato da idee esclusive, 
ma vuole accrescersi di forze 
vive e nuove. 

sione sulla S f o r m a ^Hiot^\ A Mezzineri à^m^nà ti ào^une^nti 

diplomatici par fissare un gior
no alla disìussìone per prendere 
una decisione defiaitìva ed a r 
dita. . 

r 

Gomunduros risponde che la 
discussione at tualmente è ìiiop-
portnna, poiché la via che deve 
seguire la Grecia è la via che 
conduc'3 a-resecazione della d o -

ALESSANDRO M[CH[ELI 

ALL' INGROSSO ED AL B E T T A G L I O 

P A R I G I , 7 . — La voce ohe j AngolodueVcccìm.Via Rodella 

i l ministro francese «ia stato ?-̂  "̂ ^̂ '̂̂  " ' ™ " " ^ ^ ""^^^"^^ P^^ 
T I T O 

insultato par le strade di Atane j Thiiiot nero da h. i=3o a L. 5 al 
è completamente smentita. ! j^am^'mvo aito sonoo da L. 4.«tt 

MADRID 6. —. Jl Consiglio 1 a L. s.ao ai motro. 
j _ , - „ • . . ; j • j - 1 Spomisl iwi i no fu ulto SOilOO da Li-
dei mmmtn decisa di presentare *̂  re 4 a L. 5 . s« al melro. 

alle Cortes nn progatto per Tarn- Fortissimo assortimento vestiti di 

mortamento dei debiti ammor» T " 1 ^ ' ? 1 ' ' K ^l.^Z'-X ^ U 
L. 7.50, 8.50, 9. 

A.'.. TAOL Ci 
Copiosa quantità stoffe da uomo. 

tiz^abili. 
""ATENE, 6. . Camera 

estere e nazioni-di da 
al metri 

. 4 Bino •• - 34:, 

L- - ^.h^^'k^/^-. - ^ U ^ u t a b V ^ ^ ' ^ ^ ' ->- ̂ -^^^ 44.T. •T-^ k| p r .> r 
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II. OSs^rvatnHu AHiEronotùtoa 
bll'ADOVA 

7 Febbraio 1881 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo m. di Padova ore VI m. 14 s. 24 
Tempo m. di Roma ore 12 w, 16 S- 51 

Osservazioni Metéorologìclie 
eseguite all'altezza di m^ 17 dal suolo 
e dì m. 30,7 dal livello medio del mare 

, PIÙ' VOLTE, PREMIATA 
di • - ^ - . 

t * ' • 

" " 'T -̂ ^ 

G I U S E P P E IMDM 

6 Fe,,.-aio 1 °Z \, °™ 
• - ? ! I 

Óre ! 
pom.[9pom. 

, . _ , , . TV. , . , * ^^^^ ^^® spedizioni airingrooo^ 
oisione di Borhdo. Dichiara che vendida Kuos&e K1 laaisaitte» di «n]̂ .̂ 

! non Hfftmh ^ aìr^nn Hnnnmflnfn ' "^^^^ * Oillndro di seta; di feltro bassi 
i non scarno o aiouu uocumemo . ̂ ^ j^g^^ ĵj ^gj^. ^^^ ĵ ^j ^ ^ ^ ^ ^ j ^ 
i dìploniatiGa, a camunicò diggìà ì flosci neri ©ciliari. Gibus por sucia'iA; 

' oappellini per fanciulli; oappell! per 
sacerdoti ; Verniciati da «:Gi:it}ìti«r61 
Berretta di seta ; eoe., ecc. SI «w»'"'. 
mono commissioni per Qorp! iSif m t -
sioa, società ginnastiche, guai'dtà miti-' 
nìoipalì, campestri e bo^onÌTe. Il tviio. 
m prcxa l SsaS d i fittbEirlwB, qiUidt 
con rlIeT9i.at#SasEs%» Ft^,^^v>wl«ri 
per l'acquirente. . ' : 

BORGO GODALtmaA, M. 4601 

* ;M4.4 

Bar. aO--mill.'755,5 749,6 
'Term. centigr,; f S^tì ^Tfi 
Tens, dei vapor 

ac(iuoo. . i 5,33 5,94 
Umidità ;relat. 90 76 
rirez. del vento! NNW NNW 
Vel.Jcliil. oraria) 

alla Camera le comunicazioni 
» * - " 

verbali. Sjggiuage: < Eia^ndo 
finora TEaropa disposta favo
revolmente alla Grecia, non dob
biamo blasimà'-la se a* invita a 

f.aoh •affi-ettarci; oradiìmo vara-
ménte uece^s^rlo d. non affret-

1 tarei, ma di a»irè attivamente 
j> tieirinteri'ste disila pntrin. •» 

M 4 i ^ NOTIZIE tììBORsP 
7 febbraio - iDenaro 

*?•?** 

del vento. 
Stato del cielo 

6,03 y 

NNE-

18 
auvoi. 

1 POLITICHE 
fP^-r^ IWÉL+I> P V I W ÌJ 

AlS'̂ .colìeglo dì Roma fu QÌQÌÌOlìaocelli 
il dtscorso del deputato dì Oderzo ful|o!n 1132 vóti "sépra 1143 votanti. 

iL'IuFFRtólO OSlVEftSALE 
rinviato a Iuiìed|i, :'^, ^ | f ^ 

'il discordo H atteso con impazienza ' 
vivissiraa; ' - . : i : 

*^^^i4ài-?^"^^^^^ procodotto alla ele
zione l i ^ V f l mekbj^i della Oommia-

^ ' . - ' 

- <•, 

1 i ' • > . - > 

10 1 9 
niivoK nuvol; 

• i , \ 
Dalle 9 ant. del 6 alle 9 ant. del 7 
Temperatura luassiuia =» ^̂  7,*'7 

, » miuìraia — f 4,"! 
; ACQUA OADUIA DAL CIEW. 

.dalle 9 a, alle 9 p. del 8 mm. 1,0 
dal!o9pdGl6alltì9a.del7mm 3,8 

20.33 
79.50 

217.50 

"l 

_ • + • 
^ ^ * * T -

pjft gazzetta d'Ualia cbiitìeiie 
sop;aonti dispacci; -k'-ù 

SPETTÀCOLI. 
TEATRO aARIBALDI. -^ Diverti 

laonto Maiuouettistico * Ove 7 1[2« 

Pozzi da 20 cont, F-
Geuove contanti , 
BàbcQÙòté austrìa

che contanti . -
Azioni HancaVeno-

ta fine GÒiùWte. 
Azióni Soc. Veneta 

per Imp, e Oost. 
Pubb. fljie corr. 

Lòtti turchi por cout. 
Uond. It, per cont-

» » fine corr. 
Oretlito Mobih itaL 

lìn^.coiTeute . . 
BancW Naz. ìd. ;. 

nff4tfìtf^mciitfrV^TA-jv^?^ r-'j>j«^iuvm^fnctiTAwcisK«^i 

^-\ 

TURAZZI pr. DOiE 

-Y:J4 

^ 

# 

441. 
50 
89.80 
89.95 

887 
2097 

• MTJERZA EDIZIONE 
Un Vol.in-8 dipag;528-Vm " p s a 

prezzo JL. tMMh 

1-

" j 

>T 

^^*'^*-^-**'*»Tit*T»^***''™fwr*N*p*«trtiw -v-ffK^tAUfr^^ub^A^ 

BartoIoinL^o Moschin, gerente resj). 

e ! VENDITA VINI SQUISITI 
(Vedi Avvisa in quarlii pagina)' 

ì 
f -

l i ,•• 

r e . 
. r L. 

' 1 

f "̂  ^-.T -

t - • umi j # 

V. 
' . A » , * P ^ f * ; 3 t f r i 3 t 3 V -vrtHlpr . f f lJr^ i^^^Jd.T-A^t f lWnK" • . ' 

^ ^ 
, - H - , l - ^ h - [ • 

> . 

^4" . 

- -stiJ^iùijf'' 

. iC^t^^^TtH^hmliiP/r. 
^•^olAL^iflI 

http://discus3i0ne.se


• • * 

-firn 
• ' . 

L T ^ L i , 

j ^ ^ 

'«&tàktf«b^^^it^sLi:pj^:^v!<£,; ̂ m:^ ^ ,L<É-*-T**WMTT'^VI»AiPW-u|* V. - - • • « • « r t - W * - 0K^'PKv^it'TWtMSr^om^awW0a^ 
- V H - ^ h - A • 4 ^ h « 4 4- ' . » W fe- 4 l ^ H 4 

/_' 

GB le per il nostro 

» -h 

ìiorp.aie presso 
iiìtrMarc, 

J)mhc e C. I.ondra^ 130/F!fcet Stfcet E. .C. 
J^blieght, PiariSj Rue 

ilalfa Fil̂ -̂ ncia si, ricevono, esclusiva-
'Ag-ence- PrinciDalc de Publicité £.• E, 

ì e dairinghillerra, presso i signori G 

u - a - . i r ^ - _ . ^ I l a - n - i f - L X ! ^ J B ^ I . L | L B H U | I H " ^ , r * i - » j - i > » p « i v _ ^ i - ^ - ^ — • J ^ - i - J - • X I I \ B n ' j x - r r - y - r r ^ ^ u a 1 ^ 

3 

r ^ --̂  

qt|̂ :««,£vptn3!a?̂ v̂ -̂4-siVJH£̂ *iÂ nsaî  

J.^ 

ion si teme concorrenza I 
IN YIA F A B B R I 

r 

vicino alla Piazza Erbe C. N. 359 

ERTURA 
pel gioriio 15 OCÌUIU:J!> a. e. 

DI UN 

:SKmÀ FERMATI VA 
L • 

Nero fiiio aB Lidrro . Cent. && 
I 

t̂̂ on si terne concorrenza ì 

\mM\\^\%iim\ ••••••t 

J X . ^tj,^^r j ^ ^ k > • . . * 

LLOLÈ 
tìl J o d u r o di fe r rò l a a l t é r a b i l ó 

A P P R O V A T B tiKhV ACCADEM/A DI MEDIOmA DI PAftl&I, 8Cà 
paiiccìpando df-Hiì f^ropntlà tlul |oiil« e del r^^rrn, qiieale Pillole convengono ^ 

ipGcialnìenlft uclìe afffziQm scrofaUise, cftiilro ie ̂ luah sono ujiiKiienti i ferrugi- ^ 

9"g 
lO 

• 

• 

I i 
• 

8cdt:d poco a poca le CD5iilU7-briì linOuir.lie, deboli o 
iebìhtote, eco., eco, ^ 

ti. B^ Si tj^iga la nostm firma comt» 'lO/'t^. appositi m <I~Z-r—^--^C^"*^^--*^ j % 
cofffl óf Un- etichetta ve^rde. PsrrFpodaBciiapjrU.tUphfini. * [ 

r j f 1 \ J t i > s T i ^ t 

f i e -tj'jà E m 

1 

V O C E e B O C C A 

PflSTlfjLiE SEfflAB 
T\aiynm»ni1al<i coiUfii i H a l l d i GDIQ, 

A n g i n a . ilaUTiìclinìl d i Voc^ , U icè ra -
Kioiil d o l U l ioccu, I r r i t a z i o n i cHuaat '! 
de l Tabacct*, Effet t i pe rn i a i . ^1 cl-l 
XJorourJo. n siMci;tlm*^nlc JU Si.;i.ori H A -
a i S I U A ' V i , PRUBICATQI-LI, T U O -

Eàiasi-ff ^UUG tìticttetlè fa firma de 
A d h . D E V H A W , Fairm;!ati in PARIGL 

LK' 

'^"^ LIQUORE fa P ILLOLE D^fi .Xav!l ie T?ì^^ 
n Liquarrt guartsce gli ctcessi come per incanto, 4'^ o a cuechlalalc da caflò Baatano per 

togliere- S più vlolt:ntl Ualorl.) 
Lo Pinole, depurative, prev^ngom it ritorno desti accessi. 
guest;; cura otrrctUuiHiiiteliiiJocua^èraccoinaij.tata duir iUiislreD'N&LATONOdal principi 

delia tnodlcinii. Icaderele loro tmun'mianzi n^ì piccolo iratéato unito ad ogni Ooccettit, che 
Mi manda gratis Ju Pattisi e si ttti ĵ rtfvJJo i nostri uejwsttarj^ 

ì ^^'Jt<^ 

V, . 

U • .VèfltUù all' bgrofiBO ĵprcsso V. COMAH, n, rne Si-Chiide, Parigi. 
5- Dfjĵ oftUo rt 2AÌ1ailo'6d i* Hr^ma presso MAN SONI e G 
>S K HAI l'fljNGU'iLl ITABMAtìlSTr 

'ì-> •̂ '̂ ^ :;M-P ^ - ' i ^ ^ ^ y i fiMU !•: É'iP 4?^¥ .i^'l i^ 1 1 1 Vile e preaerva-! 

-•'i^'S-'' ^li 

^la I ^ - : ^ ^ ' « ^ 1 1 ' § | 1 | . | S - ^ l S l i t t i tìva.La30la che 
.>4.-.?\.^^;f^,.;.'..„,. ;-" ••-.;̂ .ur.m-.*<fi- guarisce X j - v - seii^a' 

: I ag(jhmg6rCi nixlla. 3i trova nello y-rìiicipftM Fartoflcìe dM inondo, ed a Pa-! 
i 3 rigi presso 'H-SastaŜ .a i'er^-^é farmacista, lOS, rue RichieUeu, Buecesaore de\| 

6B 
/̂ILOU 

b E L DOTTORE 

signor BKOO 64-103j 

O 

^ 

lOi 

il'J*-

t > 

Acqua e Polvere clentiii^ici 

Vtiiufk^^'^^^^"' (iolla Facoltà di M&dicha di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI V I E N N A 1873 

8, Place (le VOpévà, 5. ParlgL 
. . . Hi ru(\YA PRPSSCVt rHlNMH'AU 'f*FÙ?FUMn̂ RT • 

v i e n e o o t f t » e p r e s t e ^ g o n r t é a 
«O^ Iruc7;vu d e U a v e r a m e i i u » 

d o M * I f ò p ] p . 
3 

S i ^ . d o t t i G. POPP I..Kdentista 
di corte, Vieuiia, Boguergasae, 2, 
Ncir ìQ ter esse de i rumanì t l i e di tutti 

i 80f(erenti di dolore di deaU, jsono ob-
biigAlo bì&é di ringrfiiiarla, dì fare do* 
uoJteere il vero e meruvi^'ìioso m^lodo 
Ctìp cui Fplla nn ÌWwvò presi» e s e m a 
dolori dalla goiifttìzza delle gengive, che 

I non ostante gli &ruti dei medici e rh!-
r inghi mi tùrmenlò molli aDni'; sono 
comf'letam'jntti jjersuaso che con lali 
f-vcuves à brulé pour-point, i^he ia frua ro-
noHcJuta acqim anaUTÌna per la boctìa 
tanto in Fi^aacm quanto nel j^rondo in
tiero deva guadagnare in popolarilà, chft 
in'dii parte m ia non mid al dichiarare 
Ìrai)arzìfllm(^nte esserne mM*llévoIe-

Gradiscii 8!g. Dottore l'eaiuefi^ione doUa 
perfetta mia alima. 

h GRONER 
ProfFasor** Oinnasinle iti Vlentift 

Lanimgassa N . l 

HrMtA^ Sosa«!Ìo,Boìi«tij Àr3-ijt;»EÌ,a»?-
,...4."^i, 'O^er-Bs^t ìbol t i ti Gliisepp© lis-
» U profumiere. Via Gallo - Fer ra ra W»* 
ìrâ rL'̂ i. ^- '̂ •ciMfìla Jfìtr^iU'̂ W^ ""SwvU** 

HhA « r f i^ t ióro . — V(>ttcda &BU*^^. 

Uh'-.". - - Sbìtìg^ li Ro.u^gHiaa, — BA«-
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Sono U migliore ed il più gttateyol-:̂  
pnrgaate, perchè possonsi prenderò 
con buouî  atimeati e bevande tbrtifl^ 
«anti- Esse uoa cagionano akun di-
eguatò 0 fatica. 
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BELLAVITE fH-0f. L, 

R I P R O D U Z I O N E 
DELlM 
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p O T E GIÀ LITOGRUFJITE DI Dì^TTO CIVILE 

•r 

attivato il luglio SO 

9̂  
- ? 
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Padova, ia-8 — l i i r e 8. i 
- h r h 

il ss?* 
Note illustrative e critiche 
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Fiirrovie dell* alta Italia 
PADOVA per VENEZIA I VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
da tJVDOVA 

Arrivi 

• 
aiìilo S,iO a. 4,20 
dirette ,3.54 > 4,54 
mista I)}I9 » B, 5 
oamìbas 7.55 • 9,U) 

. 9. 3 ^ 10,15 
1,S5 f. K,40 

iirotto 3,20 n 4,17 
'. fljl4 0 7.10 " 

omnibus 8,30 » 9,45 • 
1. 9,35 » 10.50 . 

P 
V* 

partenze 
da VENEZIA 

Gnmibm. 5 , a. 
,;5,so. 

mWio 7,20 . 
'Jirctto V, 6 • 

• 12,40 p. 
omnibus 9, 5 • 

6,25 . 
6,55 -

BlÌ!(tO , 9",Ui » 
(liri'tto 11. • 

Arrivi 
a S-ADOVA 

Ferrovie della Sodìetà Vèneta 
1^^f^^^^*^'^^^^^^^^^^^^^^^-^''^Sr^*^^7^ jggj jaj J .La • J •• n •T.OJi'Tj'.' iji^ia •M(:?rJì*ii!i«Kwx.?£:>raMtìisi 

(^17 
A42 
% 5 
IO, e 
1.39 

8,39 
8,10 

10,55 
11,55 

a. 
n 

I 

I 

P-

PADOVA per CASSANO BASSANO per PADOVA 

MESTRE per UDINE I UDINE per MESTRE 

P a d o v a . . pa r i 
Vj^odaizere . . 
Ciimpo^iartìego. -
S.Giorgio delle I^^r. 

. Campos:inipi<ih.' . 
Villa del ton te . 

Ciltadt^lla ì ^^^: 

òkuii. 

3tnt. 
5,29 
5,33 
5,44 
B,5;Ì 
6,03 
6,17 
6,30 

ant. !pomkiomi 
».y3!l,48!8, 43' Russano 
8,33 1,59|6,59! Roaii . . 
ri, 45 a, 13 7,10 Rossana. 
8.54 8,24 7,19 
9;03 2,34 7,28 

^'W 
^i r t . 

Roaà . 

) part. . 6,44r9. 45 

9, IS 2,50 
8.31 3, 5 

citmeiu l '^.^ : 

. •. '.17, % 

.. . 17,17 

B, 58 ^, 57 
10,4 

7 ,43 ' Villa del Conte 
7, 54 CampoaatCipiBre ' . 

io delle Par.i7,!2 

O f ' l Q . 

ant. 
5, 55 
6,06 
6,18 
6,26 
6,33 
tì,51 
7,06 

Dina, misto 

3,24i8, 5 S.Giorg 
3, 40)8, 17l'CampodaM'go, . '7,21 
3.47 8,241 Vigndirzfii-e . . 7,32 

ani. 
« , 

9, 11 
9, 18 
9.29 
9,44 
9,53 
10,13 

yiom 
OHin. 

: ( pom 
2,29 7,1*2 ! 
2.41 7,33 
2,51 7,41 

10,15 4, tì,30! l'adova !7. 42 

3,03 7,52 
3,22 8, 4 
3,37,8,16 
3,5718.31 I 

10,20i4, 5,8 39, 
10,30l4, 17'8,49! 

piBrzTiìKl 
È 
kH 

ItMi 
10.51 

4,31 9, 
4, 42 9, 10 

P»^lenz^ " • Arrivi 
d>KESTlìE [ a UDINR 

àìnlio 4,"40 a. 
omnibus 6,13 > 

10,40 • 
! . 4,24 p. 

RllBlO 9.30 n n 

7,25 
10. 4 
2,35 
8,28 
2,:-<o 

1 -^ 

Partenze 
da UDl-NB 

misto . ,1,48 ». 
omnibua ' Ê  » 

•» %2Q -
4,50 p. 

+ _ ¥ 

, Arrivi 
l_ MESTRE 

7,19 I T 
i9, 4. ,». 

-12,54 > . 
8,r.4 t 

dlrpttfl ' 8,38 • S U , ' 8 

PADOVA per VERONA 
, « v *v*" 

« p 

Amvi 
a VKKONA Ì9. PADOVA__ _ 

a ^ i b u s 6,5^' a. . 9,26 &• 
«Uretto 10,15 » : 11,63 » <> 
omnìbua 3.30 p.V 5,59 p ; 

» 8,21 » ' 10,52 » . 
« l a to 12,20 a. 3,18 a. 

VERONA per PADOVA 

h,. Arrivi. 
> PADOVA 

7,44 a. 
;MB p. 
6,09 » 
8,21 n 
2,17 •-

PnnenM 
^da_VBRONA 
òmnibus 5,10 B. 

. 10.45 » 
divelto . 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
misto. .11,15» 

TREVISO per V1CEN5ÌA „ 
icistD I Qiiiu. LmUto I mi.ntd 

part. 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 
PurlfiosEi 

i a PADOVA 
oihnlbus 6,27 9. 
misto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
onmibu i ^ , 4 8 » 
Aint to 18, 6 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 
I " ^ 

4,37 p . 
11,12 -
2,49 a. 

! 
V 

P arie n uè 
_da J J O L O G N A 

mtsto'(2) 4 , 5 • 
omn-hus 4,40 >•• 
diretto 12, 5 p. 
^ a i b u s 5, 4 > 

• H * _ 

Arrivi 
a i'ADOVA 

3,42 
8 , 4 
8,55 
3,13 
9,23 

a. 

*' \ 4 

l ) ^ «E Roingo — (SJ (fa fìo^iffo. 
f f 

- ^ 

Treviso. 
Paeae . . 
Istruii a . 
Albareda. 
Caifptelfraaco 
S, 

Fonlaniva . . 
Citrmigastno , 
S. Pietro in Gù 
Vicfinxa 

ant.l unt. pomipom 
5. 10 8,26,1,2016,26 

8,39!l,4116,42 

A * I 

,00 

tS 

5,35 8,52jl,ó4 6,55 
9, 3|2, !0 7, 11 

.aslelfranco . . 16 , 4 9,15 2,20 7.28 riiK^.iiu > *'"'"- • ^•^•'> 

.Martino di tuparile, 1319,26 2,40 7, 42 '-'"^'J'^"» ) pirt, . ifi, 37 
J6,32 
le, 47 

»rr. 

7,56 
8, tì 

9,37 3, 
9, 47 3,19 
9,5513,2a;«, i8 

7, 3 1,0,413,39 8,29 
r,Vi 10,1213,4818,38 
7,39 10,3314,1519,. 4 

VICENZA per TREVISO 
orna. misii>| amu. i o l v u 1 

ant.' aol. iiitìnit poni 
8,30 2. 12i6,n2i Vicenia. . part. 

S. Pietro in Gà . 
Camiignuno . . 
Fonlaniva . . . 

5,37 
5,69 8,&7-.2,34l7, 19' 
6. 7 9, 7j2.'42i7,2yi 
6,17 9, 18!2,f>2l7,40 
6.2r, 9,28j3, 7,05 

9,3813,20 8, 3 ! 
9,55 3,31 
10,12 3,45 
10,2613,56 8,53 
lf.'.42'4, 9,9, 9 

8,201 
8,39| 

S Martino di l.upiiri'6, 48 
CastUfranco . . 17, 2 
Albaredo , . . 7.13 
Istntna . . •. . 7,25 
Pacsfi. . . . . . i s7.36il0,55j4,19,9,2i^ 
Treviso. . arr. i7,4ylil.lll4,32'9,?ii; 

io 
ce 

• PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchelto in Padova 
BEÌJLAYITR prof. L. —- Riproduzione delle note già litogra 

L. 8.-

% • 

h 

I 

1' 

k;f 4 

-t- ^ * 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 

Sbhio.-. 
Thiene . 
JJùeViilff . 
Vicftaxa .,, 

. |JWt 

t ^ arr. 

omnlb. 

aot. 
5,45 

6,17 
6,37 

ooiQlb. 1 Dilata 

ant. I pom. 
9, 20 % 30 
9, 37 i 5; 52 
9,521 6,10 

10, Igl 6.32 

•r-T 

VICENZA per THlENJl-SGinO 

V 

Vicenza -
DùéviOè . 
Thìtìne -
Schio. . 

par i . 

arr. 

Kut !pom. I podi. 
7,53 
8,15 

8,49 

• J , I 7, 40 
3,951.8,^ S 

4,05 '8/36 

CONEGLIAMO per VITTORIO i 

i 

misto.BiUto mÌBio 
^ 

"itnt. pom f&m 

amB. 

pom 
(Viaejtniino iwi-t. % Mfc.io 6 , H Ì ; 7 , 4 0 

ViltorW , 

VITTORIO ptjr CONEGLIANO 

A. 
lO 

• ' ^ ' 

i 
'-0O 

' -S i 

.'li 

» 2— 

„ L50 

2.50 

A -

M 

» 1 

ailitu 

Vitlorto i>n ri. Ì6. 

l a t 

rnìfUi lutsl»; » l eU 

aat. - p^m psm 

4&'l 0,5315, Stìia, 45 

;^rf.Ìà,X'a|l. 8|6,36l8. '6 Con>'Kli;tno • ' ^rr. •7, ' 9|HJe2AH4|;7, 7; | | J l è 
A. Floris - S, ialfagiilii À. 'Tc»lomei - ^. Balla Vedova P, Seltatìeo 
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/Afe di /)(n»o'Ciyt7e. Padova 1873, in-8 
Ideili Note illustralit)e e criiiche ài Codice Civile del P.cgno, 

É
Dolio'bliWifrn^^ìoni. Badova'ì875,.Ìn-8., . - , • 

' Cpniinmzione delle note illuslratlve e Critiche al Codice, 
'i^'(Évila del'Pégno. Oonitàtto di MatHmonio. Padova 1876, 
*' iÌi*S. . • . • ' ' ' • • • 

C<feà*3WAIj LEWIS. Qnal'i la • miglior 'forma di Governo? 
Hiid\iy.ioii6 dnì!',ini;leso, con pi'i't'a//ioiie dd prof. Luzzatti. 
Padovii 1868, in 12. . -. ;• • • • . • 

FAVAHO prof. A, 1/ Integratore di Diiprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Am4er.Vaàom 1873, in 8. . _ . 

Idem f^ezioni di Statica Grafica, cui tavolo. Pa !nva 1877, in-8. 
KELLIR prof. A. Il terreno agrario: Vm\o\'ìi 1864, in-ia 
LUSSANA prof. T, Manuale di Fisiologia Umana. Voi. 1.: An-

mentazione e Dìgeéiiòné: Pàdova 1B79. . . . 
Idem Vnl. IL: Sanguificazione. Padova 1879. . . . 
Ide II Voi*. I l i . : Innervtìzione. Padova 18^0. . ̂  . *. 
koNTANAlill prof. A. Elomenti di economia polilica,- secondo 

i profi;ramnu nnnisterìali. Terxa edi/.ione. .. 
'UOSANELLl prof. C Mannaie di Paìoìogia generale. Padova 

1870. iii-S.' . • . .. • . • , : • • • ' 
^SACOAliDO prof. P. A. Sommano dt nn Corso dt Botanica 

T'orza edizione aumentata. Padova 1881, iu-S. . . 
SANTINI prof. 0. Tatole dei Logaritmi, preceduto da un Trat-
\ tato di trigonometria piana e sforicu. TKV/AI edÌ;'.ìone. Pa

dova 1869, iii-S. . . . t . . . . . , . 
SeHUPFEB ^tof. F. // Dirillo delle Obbhgazimi secondo t pnn-

cipii del Diritto Romano. :B&doya ISm,'ìn-S . . 
Unta ^la'Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 

Volume-I,'in-9. . . •. • • : • • • ' ,: ' 
TOLOaiEI prof. G.V. Diritto e Proi^cdura Penale, a^^^i^ìi ana

liticamente ai suoi scolari. TerKa-edizione. Padova IS?-!-

TtÌR'V/^ZA 0f.Ì)' Trattato i''ktometria e d'idraulica. pra~, 
'iica. Ter/,a rdiKÌime. Padova'1880, in-8. . ; . . « 10. 

laóìii "Eleménti di S(aricft."Part6'I : Sm/ica dei sistemi ngid\, 
Piidòva'lS72. in-8,'con'flffiiro . . ., . . .. 2. 

Idbm l^t moto'dei 'sistemi rigidi Padova 18t.>8. j n ^ 
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Lussana prof. 
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» M.iirpm%^ - 6."Be La¥a STUDI STORICOCRmCI A. cittadella VlgcMiaraero 
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ISIOLQGIà yi&W 
APPLICATA ALLA MEDICINA 

•w 

i ' f i N ' E B V A Z 1 C> ¥ K 
Padova 1881, in-S" grande 

Ifreiee» (lei VaCnswe \t» S ^ 

J. P. SELVATICO 

il 

ofidsuo! ^dìaci|ì̂ !l̂  contorci 
fr L.7 

piflJUtOWEtltl-' i -'.i'-^1i4.-p--**rt**W*'*^ 

Padova, Tip. Sacahetto, 1881.. 
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